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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO-MGGE 24 marzo 1932, u. 392.
Provvedimenti per la Milizia portuaria.

VITTORIO EXIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO F PER VOLONTÂ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 28 ottobre 1927, n. 2073, conver-
tito in legge con la legge J4 giugno 1928, n. 1488;
Vista la legge 8 luglio 1920, n. 3337 :
Visto il R. decreto-legge 28 luglio 3930, n. 3210, conver-

tito in legge con la legge 22 dicembre 1930, n. 3823;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di costituire in

Legione la Coorte autonoma di 3tilizia portuntia di Trieste
e di dare completo e definitivo assetto all'organico della Mi-
lizia portuaria;
Visto il decreto in data 27 maggio 1930 emanato dal 31i-

nistro Segretario di Stato per le comunicazioni, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Miuistri;
Su proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro, Se-

gretario di Stato per gli añari dell'interno, e del. Ministro
Segretario di Stato per le comunicazioni, di concerto coi

Ministri Segretari di Stato per le fina.nze e per la giustizia
ed afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Coorte autonoma di Milizia portuaria con sede a Trie-

ste viene costituita in Legione.

Art. 2.

In dipendenza del provvedimento contenuto nell'art. 1
del presente decreto-legge Porganico della Milizia portuaria
di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1210,
è stabilito nel seguente modo :

Console generale , , , . . , , , N. 1

Consoli.....x.x. .wa» 5
Primi seniori , , . . . . . » 2

Seniori
. . . . , . . » 3

Centurioni
. . . , .. . . . .

» .1 1

Capi manipolo . , , .. . . , .
» lb

31arescialli maggiori , .
N. 6

Marescialli capi . . . , , . . a :. » G

31arescialli . . , , , . . . 4 , a » G

Capi squadra . . , , . . . , , . » 00

Vice capi squadra- . . , , , . , , » 43
Camicie nere scelte . . . . . . . » » 02

Camicie nere e allievi . , , , . . » 661

N. 844

Art. 3.

Finchè non sarà provveduto all'emanazione delle norme

necessarie per l'attuazione della legge S luglio 1929, n. 1337,
in quanto tali norme non sutno gm state regulate con decre-
to interministoriale 27 maggio 1930, pubblicato nella Gar:ct-
to Ufficialc del 13 dicembre 1930. n. 200, ed in ogni caso non

oltre l'esercizio finanziario in corso, i posti che si rende-

ranno vacanti-nel grado di"console nellä ilizia perfuaria,
potranno essere conferiti a consoli della M.V.S.N., su pro-
poèta del Ministro per le comunicazioni, di concerto'col
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario d Stato per
gli affari dell'interno, su designazione del Comando gene-
rale R.V.S.N. snildetta.
Del pari, finchè non sàranno emanate le norme sopra ri-

cor<late ed in ogni caso non oltre l'esercizio finanziario in
corso, il 31inistro per le comunicazioni avrà facoltà di pro-
muovere ai gradi superiori; nel limiti dei posti di cui glPor-
ganico .menzionato nell'articolo precedente, ufficiali dei gra-
di immediatamente inferiori, purchè la loro nomina nella
3lilizia portuaria sin avvenuta in applicazione dell'art. 10
della legge S luglio 1920. n. 1337, e di effettuare altreal pro-
mozioni, dal grado immediatamente inferiore, di sottuffi-
cicli e graduati della 31ilizia stessa, nei limiti dei quadri di
eni alPorganico approvato col presente decreto-legge.
Per il conferimento della promozione al grado superiore

il Comniulo generale della M.V.S.N. dovrà avere pronun-
einto parere favorevole.
Qualora non fosse possibile ricoprire tutti i posti vacanti

in deterininato grado del ruolo, potranno essere effettuate
altrettante promozioni in soprannumero nel grado immedia-
tamente inferiore.

Art. 4.

Ë data facoltù al Ministro per le comunicazioni, sentito
11 Coniando generale della 41.V.S.N., di procedere al com-
pletamento del ruolo organico degli ufficiali della Milizia
portuaria, di cui al R. decreto·legge 28 luglio 1930, u. 1310,
in parziale deroga alle disposizioni di cui al primp comma
dell'at*t. I della legge 8 luglio 1929, n. 1337, conferendo,
cioù, il grado di capo manipolo senza esperire il concorso'
ivi previsto.
I nuovi capi ulanipolo ayunti nel modo predetto dovran-

no, perù, aver compiuto all'atto del conferiniento del posto
il periodo di esperimento di cui al secondo ,comma dell'arti-•
colo sopracitato.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data di pub-

blienzione nella Gar:cita Efficiale del Regno e sarà presen.
tuto al Parlaniento per la conversione in legge.

11 Ministro per le comunicazioni, proponente,1· autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Sinto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle .leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 marzo 11 2 - AnnoX

VITTORIO EMANUELE.

31rssouNI -- CI.tNo - 310scoNI -
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: llocco.
Itegislvato utta Carle dei conti, addi 20 aprile 1932 - Anno X ~

Alli del Governo, regis 319, foglio 81. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 7 aprile 1932, n. 393.
Soppressione degli ufBci di conciliazione degli ex comuni di

Castelletto Villa e Villa del Bosco ed estensione della circoscri.
zione dell'ufficio esistente nell'ex comune di Roasio.

VITTORIO EllANUELE III
l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEL.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il li. decreto 28 marzo 1929, n. 734, col qltale i co.
muni di Castelletto Villa, Villa del Bosco e.Igasio venivanc
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riuniti in un solo comune con denominazione e capoluogo
« Roasio » ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di. detto

comune di Roasio, con la quale si chiede che per tutto il ter-
ritorio del comune di Roasio funzioni un solo ufficio di con-
ciliazione ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se re-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Ãbbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Castelletto
Villa e Villa del Bosco sono soppressi e la circoscrizione del-
Fufficio esistente nell'ex comune di Roasio è estesa a tutto
il territorio dell'attuale comune di Roasio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 319, foglio 80. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1932, n. 394.
Modificazione del regolamento per il conferimento della borsa(Il studio c Giuseppe Sensales ».

N. 394. R. decreto 18 febbraio 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'eduènžione nazionale, viene modi-
ficato il regolamento per il conferimento della borsa di
studio « Giuseppe Sensales » approvato con R, decreto
16 aprile 1903, n: COXXXIV.

.Visto, il Guardasigilli. Rocco.
Itegistrata alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1932 - Anno X

REGIO DECRETO TI marzo 1932, n. 395.
Autorizzazione all'Opera Cardinal Ferrari di Milano ad ac-

cettare un legato.

N. 305. R. decreto 17 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, l'Opera Cardinal Ferrari
di Milano-viene autorizzata ad accettare il legato di lire
3000 disposto a suo favore dalla signora Crippa Luigia fu
Davide.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1932 - Anno X

BEGIO DEORETO 31 marzo 1932, n. 396.
Passaggio della Confraternita della Natività di Maria SS.ma

(vulgo « del Benigni »), in Savona, alla dipendenza dell'Autorità
echlesiastica, e autorizza-zione all'-accettazione di una donazione
fatta dalla Confraternita medesima.

N. 390. R. decreto 31 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per la

. giustizia e gli affari di culto, la Confraternita della Nati-
vità di Maria SS.ma (vulgo « dei Benigni ») in Savona
passa alla dipendenza dell'Autorità ecclesiastica, per quan-
to concerne il funziona'mento e l'amministrazione, ai ter-

mini dell'art. 29, lettera c), del Concordato con la Santa
Sede, e il Vescovo di Savona viene autorizzato ad accet-
tare, in rappresentanza e nell'interesse del locale Semi-
nario, dalla Confraternita suddetta la donazione di beni
del complessivo valore di circa L. 20.160 offerta con deli-
berazione 9 luglio 1931.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 aprile 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 31 marzo 1932, n. 397.
Passaggio della Confraternita delle Lagrime di Maria, Mor-

tificazione e Penitenza, in Palermo, alla dipendenza dell'Auto.
rità ecclesiastica.

N. 397. R. decreto 31 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, la Confraternita delle Lagrime di M,aria, Nortifi-
cazione e Penitenza, in Palermo, passa alla dipendenza
dell'Autorità ecclesiastica, per quanto riguarda il funzio-
namento e Pamministrazione, ai termini dell'art. 29, let-
tera c), del Concordato con la Santa Sede.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 aprile 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 31 marzo 1932, n. 398.
Passaggio di Confraternite della provincia di Rieti alla di.

pendenza dell'Autorità ecclesiastica.

N. 398. R. decreto 31 marzo 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, le seguenti 69 Confraternite della proviiicia di Rieti
passano alla dipendenza delPAutorità ecclesiastica, per
quanto concerne il funzionamento e l'amministrazione, ai
termini dell'art. 29, lettera c), del Concordato con la San-
ta Sede:
1° Castelnuovo di Farfa, Confraternite riunite del 88.

Sacramento, Gonfalone e Rosario; 2° Castelnuovo di Far-
fa, Confraternita della Misericordia e S. Carlo; 3° Citta-
ducale, Confraternita di S. Giuseppe; 4° Cittaducale, Con-
fraternita di S. Antonio Abate; 5° Cittaducale, Confra-
ternita di S. Maria dei Raccomandati; 6° Cittaducale, Con-
fraternita del SS. Suffragio; 7° Cittaducale, Confraterni-
ta del SS. Sacramento in S. Rutina; 8° Collevecchio, Con-
fraternita del SS. Sacramento, S. Carlo e Rosario; 9° Col-
levecchio, Confraternita del SS. Crocifisso; 10° Collevec-
chio, Confraternita del Nome di Maria; 11° Collevecchio,
Confraternita del SS. Sacramento in Poggio Sommavil-
la; 12° Collevecchio, Confraternita del SS. Rosario in Ci-
cignano; 13° Fara Sabina, Confraternita della Buona Mor-
te; 14° Frasso Sabino, Confraternite riunite del SS. Sa-
cramento, Buona Morte e Orazione; 15° Labro, Confra-
ternita del SS. Sacramento; 16° Labro, Confratèrnita del
del SS. Sacramento in Colli; 17° Labro, Confraternita di
S. Pancrazio; 18° Labro, Confraternita del Rosario; 19°
Leonessa, Confraternita di S. Giovanni Decollato e Mise-
ricordia; 20° Leonessa, Confraternita di S. Giilseppe e

Suffragio; 216 Leonessa, Confraternita della Pietà e delle
Grazie; 22° Leonessa, Confraternita del SS. Salvatore;
23° Leonessa, Confraternita di Santa Croce; 246 Lori he
Sabino, Confraternite Riunite; 25° Longone Sabino, Con-
fraternite riunite di Roccaranieri; 26° Longone Sabino,
Confraternite riunite di S. Silvestro; 27 Montebuono Sa-
bino, Confraternita del SS. Sacramento; 28• Montebliono
Sabino, Confrateinita del 88. Sacrameni ifirFian&lš¡
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.29• Montopoli Sabino, Confraternita del SS. Sacramento;
30• Montopoli Sabino, Confraternita del SS. Crocifisso;
31· hiontopoli Sabino, Confraternita degli Agonizzanti;
32• Montopoli Sabino, Confraternita della Madonna del-
le Grazie; 33• Nespolo, Confraternite del SS. Sacramen-
to e Rosario; 34° Orvinio, Confraternita del SS. Sacra-
mento; 35° Orvinio, Confraternita del Gonfalone; 36° Pa-
ganico Sabino, Confraternita della Buona Morte; 37° Pe-
tese*.1, Confraternita del SS. Sacramento e Rosario; 38°
Poggio Bustone, Confraternite Riunite; 30° Poggio Cati-
no, Confraternita di S. Antonio; 40° Poggio Catino, Con-,
fraternite riunite del SS. Sacramento, Crocefisso e Qua-:
rantore; 41• Poggio Catino, Confraternita della Madon-
na dei Nobili; 42° Poggio Catino, Confraternita di S. Eu-
stachio; 43° Poggio Mirteto, Confraternita del Gonfalo-
ne; 44° Poggio Mirteto, Confraternita dell'Orazione e

Morte; 45• Poggio Mirteto, Confraternita del SS. Sacra-
mento; 466 Poggio Mirteto, Confraternita del SS. Sacra-
mento in Castel S. Pietro; 47° Poggio Moiano, Confra-
ternite riunite del SS. Sacramento e Rosario; 48° Pozza-
glia Sabina, contraternite riunite s. Marcello, Crocifisso,
Rosario e Sacramento; 49° Pozzaglia Sabina, Confraterni
te riunite SS. Rosario, S. Michele Arcangelo e SS. Sacra-
mento in Montorio in Valle; 50° Pozzaglia Sabina, Con-
fraternite di S. Stefano, SS. Rosario e Sacramento in Pie-
traforte; 51• Salisano, Confraternita del SS. Sacramento;
52• Scandriglia, Confraternita del SS. Sacramento e Ro-
sario; 53° Scandriglia, Confraternite dell'Orazione e Mor-
te; 546 Selei Sabino, Confraternita del SS. Salvatore; 556
Selci Sabino, Confraternita di San Bernardino; 56• Selci
Sabino, Confraternita di 5. Stefano; 57° Selci Sabino,
Confraternita del 88. Sacramento; 58° Selci Sabino, Con-
fraternita di S. Eleuterio; 59° Selci Sabino, Confra-
ternita del SS. Rosario; 60° Tofila, Confraternita delle
SS. Stimmate; 61° Toffia, Confraternita di S. Lorenzo Mar-
tire; 626 Torricella Sabina, Confraternita di S. Giovanni;
63• Torricella Sabina, Confraternita del SS. Sacramento;
64• Torricella Sabina, Confraternita di S. Antonino Mar-
tire; 656 Torricella Sabina, Confraternite riunite SS. Sa-
cramento e Rosario in Oliveto; 66° Torri in Sabina, Con-
fraternita del SS. Sacramento in Rocchette; 67° Torri in
Sabina, Confraternita del SS. Crocifisso; 68° Torri in Sabi-
na, Confraternita del SS. Sacramento; 696 Torri in Sabi-
na, Confraternita del Gonfalone.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1932 - Anno X

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1982.
Stato di previsione dell'entrata e della spesa degli UfBei del

lavoro portuale pel periodo 1° ottobre 1931.30 giugno 1932.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 12 del R. decreto-legge 24 settembre 1931,
n. 1277, contenente le norme intese a regolare la gestione
amministrativa e contabile degli Uffici del lavoro portuale
e dei fondi relativi;

Decreta :

2 approvato l'annesso stato di previsione della entrata e

pga spesŒ del bilancio speciale per. gli Uffici, del -lavoro

portuale per il periodo decorrente dal 16 ottobre 1931 al 30

giugno 1932.

Roma, addì 28 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

Il Ministro per le finan:c:
MOSCONI.

Stato di previsione dcll'entrata e dctla spega del bilancio
speciale per gli Uffici del lavoro portuale per il periodo dal
1° ottobre 1931 al 30 gi«gno 1932.

ENTRATA.

Cap. 1 - Proventi della contribuzione, di cui al-
I'art. 5 del R. decreto-legge 16 febbraio 1925, n. 232 . .

L. 1.020.000
Cap. 2 - Canoni delle imprese per le operazioni
portuali....................n. 40.000

Cap 3 - Proventi delle contribuzioni, di cui al-
l'art. 4 del R. decreto-legge 16 febbraio 1925, n. 232, per
la parte da destinare a provvedimenti atti a promuo-
vere l'elevazione fisica e morale delle maestranze por-
tuali .....................permemoria

Cap. 4 - Proventi eventuali diversi . . . . . . .
L. 2.000

Totale . . . L. 1.062.000

SPESA.

Cap. 1 -- Retribuzioni ed assegni al per-
sonale straordinario assunto per il funzio-
namento degli Uffici del lavoro nortuale.

.

Riduzione 12 % ,

Cap. 2 - Indennità di trasferta e di mis-
sione .

.. ........s...

Hiduzione 12 % . . . . . .
.

Cap. 3 -- Accantonamento 12 % (R de-
creto-legge 20 novembre 1930, n. 1491):

Cap.1 .,,........
Cap.2 . ,,,.,.....

Cap.8 .......s...

L. 525.000
63.000

L. 4ß2.1)00 .

L. 45.000
» 5.400

39.600

L. 63.000
a 5.400
» 1.440

69.840
Cap. 4 --- Spese per provvedimenti atti a promuo-

vere la elevazione fisica e morale delle maestranze
portuali o intesi a tutelare gli operai sul lavoro e ad
accrescerne il rendimento 150.000

Cap. 5 - Costruzione, manutenzione e migliora-
mento di fabbricati - Fitto di locali

. . . . . . . 10.0Ò0
Cap. 6 - Attrezzi, arredi, mobili, illuminazione, ri-

scaldamento, consumo di acqua, spese postali, tele-
grafiche e telefoniche, stampati, pubblicazioni e spese
varie di utilcio

. . . .
. . . . . . . . . 60.000

Cap. 7 - Premi di operosità e rendimento (art. 63
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e R. decreto
17 febbraio 1924, n. 182) . . . . . .

. .
. . . . . 18.000

Cap. 8 - Medaglie di presenza ai mem-
bri del Comitato amministrativo e compenso
al segretario del Comitato stesso (art. 6 del
R decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1277) . L. 12.000

Riduzione 12 % . • 1.440
- -

· 10.560
Cap. 9 - Spese casuali . . .

» 6.000
Cap.10-Devoluzione al fondo di riserva dell'avan-

zo di gestione dell'esercizio . . . . . . . * 236.000

Totale
. . . L. 1.062.000

Roma, addi 28 febbraio 1932 - Anno X

Il 31inistro per le finanze: Il 31inistro per le comtmicazioni::
MOSCONI. CUNO.

(2694)
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DEORETO MINISTERIALE 15 aprile 1932.

Approvazione di nuovi regolamenti interni per la Borsa merci
di Torino (regolamento generale, regolamento interno per la
contrattazione dei cereali e regolamento per la Cassa di garan·
zlà e compensazione).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordi-
utnento delle Borse di commercio, l'esercizio della media-

zione e le tasse sui contratti di Borsa, nonchè il relativo
regolamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913, nu-
mero 1068;
' Veduta la deliberazione 6 aprile 1932-X del Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino, con la

quale sono stati proposti nuovi regolamenti interni per la
locale Rorsa merci;

Decreta:

Sono approvati i nuovi regolamenti interni per la Borsa

snerci di Torino annessi al presente decreto e cioè:
'
a) regolamento generale, composto di 95 articoli;
b) regolamento interno per la contrattazione dei cereali,

composto di 70 articoli;
c) regolaimento per la Cassa di garanzia e compensa-

zlone, composto di 35 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:etta Ufficiale
del Itegno.

Roma, addì 35 aprile 1932 - Anno X

Il .lI¡nistro: AcFuno.

Regolamento generale per la Borsa merci di Torino.

TITOLO I.

Disposizioni generali.

Art. 1.

La Borsa merci di Torino, istituita col R. decreto 17 gen-
naio 1929-VII, è aþerta giornalmente per le contrattazioni,
sia a contanti che a termine, le quali si svolgeranno sotto
Posservanza delle disposizioni della legge 20 marzo 1913,
n. 272, del relativo regolamento, approvato con R. decreto 4

agosto 1913, n. 1068, del presente regolamento, dei regola-
menti speciali e delle norme che di volta in volta saranno
einannte dalle competenti autorità. Tali disposizioni si inten-
dono implicitamente accettate per ogni contratto di Borsa.

Art. 2.

La Borsa merci è amministrata dal Consiglio provinciale
dell'economia corporativa di Torino.

i à .
. Art. 3.

Ida Borsa merci è suddivisa in Sezioni, che sono discipli-
nãìë da appositi regolamenti interni, approvati dal Consi-
glio P. E. C. e dal Ministero.

Art. 4.

grida avranno luogo in apposito recinto al quale pos-
sono accedere soltanto gli agenti di Borsa ed i loro procu-
ratori riconosciuti ed inseritti in apposito alho.

Art. 5.

Il Consiglio P. E. C., sentiti il Sindacato e la Deputazio,
ne, stabilisce l'orario per l'apertura e la chiusura dei locali
della Borsa.
Ogni anno lo stesso Consiglio, su proposta del Sindacato,

provvede alla formazione del calendario di Borsa delle sin.
gole Sezioni per l'anno successivo, da sottoporsi all'appro,
vazione del Ministero entro il mese di novembre.

Art. 6.

Devono rimanere costantemente affissi in Borsa:
1° il calendario e l'orario di Bors4 ¡
2° l'elenco dei componenti la Reputazione pg Sindg

cato;
3° l'elenco degli agenti di Borsa e dei pubblici gledia·

tori iscritti a ruolo;
4° l'albo dei procuratori degli agenti e dei pubblici me,

diatori:
5° l'elenco degli espulsi dalle Borse del Regno
6° il listino ufficiale dei prezzi_;
7" i regolamenti interni.

TITOLO II.

OAPO I.

Ingresso in Borsa.

Art. J.

L'ingresso in Borsa è riservato alle persone muniter della
tessera all'uopo .rilasciata dal Consiglio P. E. C.
Il rilascio della tessera sarà subordinato alla presentazio-

ne di apposita domanda e al pagamento dei diritti relativi.
La tessera dovrà portare la firma deL segretario del Consi-
glia P. E. C.

'Art. 8.

La tessera spetta di diritto:
a) agli agenti di Borsa, ai pubblici mediatori in merci

iscritti a ruolo ed ai loro procuratori riconosciuti;
b) ai periti iscritti nel ruolo della Borsa merci.

Art. 9.

Potranno inoltre ottenere.la tessera, ad esclusivo giudi-
zio del Consiglio P. E. C., su. domanda, e sentiti il Sinda-
cato e la Deputazione di borsa, e senza diritto a gravami:

a) le ditte e le società commerciali od industriali;
b) i rappresentanti ed agenti di commercio;
c) gli istituti di credito e le banche;

che siano regolarmente iscritti nei registri delle ditte.
La persona o le persone fisiche cui saranno intestate le

tessere di cui alle lettere a),. b) e c) devono possedere il titolo
valido per legalmente rappresentare la ditta, la società o
l'istituto.

Art. 10.

Le domande dei richiedenti, di cui alle lettere a), b) e)
dell'art. 9, dovranno essere allisse nei locali della Borsa, con
invito a chiunque di presentare eventuali osservazioni od
opposizioni.

Art. 11.

Hanno libero ingresso in Borsa, mediante tessera gratuite,
i membri del Consiglio P. E. C. di Torino, della Deputazione
della Rorsa merci, della Deputazione e del Sindacato della
Rorsa valori, nonchè il segretario del Consiglio P. E. ed
i funzionari da esso désignati al servizio della Borsa.
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Una tessera gratuita sarà pure concessa al direttore di
ciascun giornale cittadino, con facoltà di designare un re-

dattore.

Art. 12.

,ILConsiglio potrà mettere a disposizione del Sindacato
ug eerto numero di tessere gratuite, da distribuirsi fra clien-
ti. dei pubblici mediatori. Tali tessere, della validità anassi-
ma di 15 giorni, dovranno portare la firma del mediatore

proponente e notranno essere ritirate in qualunque mo-

mento.

Art. 13.

Gli esclusi dalla Borsa per insolvenza non potranno esser-

Vi rinanmessi se non dopo aver fatto, constare di aver paga-
to,integralmente il loro debito, capitale ed intèressi.
In loro r¾mmissione è subordinata alle norme prescritte

dai precedenti articoli del presente regolamento per il rila-
sei& delle tessere.

CAPo II.

Dei pubblici mediatori.

Art. 14.

A cura del Consiglio P. E. C. di Torino ò fonnato un

ruolo di pubblici smediatort nut6rizzati ad esercitare tale
professione nella Borsa merci.di Torino.

'krt.· 15:

IA'domanda per l'iscrizione nel ruolo dei mediatori deve
essere preÀentata al presidente del Consiglio P. E. C., che
lä comimica alla Deputazione di borsa e al Sindacato per
il loro parere.
Nolla domanda il ricorrente

,

deve specificare il genere di
enerci per cui chiede l'iscrizione a ruolo.
La domanda deve essere corredata dai seguenti docu-

menti:
a) certificato di nascita (età maggiore) ;
3) certificato generale del casellario giudiziario;
c) certificato di. godimento dei diritti ci¥ili e politici;
d) dichiatazione da rilasciarsi da almeno due ditte atte-

stanti la notoria moralità e correttezza coramerciale del ri-
corrente;

e). certificato di studi compiuti (licenza tecnica, o titolo
equip.0ilente).
Ottenuti i pareri favorevoli.,del Sindacato e della Depu-

tazione, il presidente provvede per sottoporre il candidato
alla prova di esame.

Art. 16.

L'esaple si da avanti apposita Commissione composta di
un delegato del Consiglio P. E. C., che la presiede, di uno
della Deputatione dellä Borsa merci e di uno del Sindacato
tra i pubblici mediatori di merci, con l'assistenza di un fun-
zionario di segreteria del Consiglio.
L'#sagne potrà essere scritto e orale ed avrà più partico-

larmente per :9ggetto:
a} le norme legislative e regolamentari disciplinanti

l'esercizio della pubblica mediazione e il funzionamento del-
la Borsa merci;

b) le consuetudini rigenti nel ramo d'affari per cui è
richiesta l'iscrizione nel ruolo;

c) le nozioni merceologiche fondamentali relative alle
mei•ci di etti è oggetto la domanda d'iscrizione.
-Ogni esaminatore dispone di 10 voti.

Per l'idoneita il candidato dovrà ottenere almeno 18 voti.

Superata la prova d'esame, il Consiglio P. E. C. delibera
sull'iscrizione a ruolo del ricorrente.
Su concorde parere del Sindacato e della Deputazione di

borsa il Consiglio P. E. C., col voto favorevole di due terzi
dei suoi componenti, può dispensare dalla prova di idoneità
(titolo di studio ed esame) coloro che hanno esercito onore-
volmente, per almeno 5 anni, la professione di negoziante,
commissionario o mediatore libero nel ramo per cui chiedono

l'iscrizione a ruolo, ed i mediatori che, avendo esercito per
almeno due anni e rassegnate volontariamente le dimissio.

ni, intendano riprendere l'esercizio.
Il deposito cauzionale da prestarsi a mente dell'art. 23,

n. 4, della legge 20 marzo 1913, n. 272, è stabilito in L, 3000e
Per tutti gli effetti previsti dalle leggi e dai regolamenti

sigenti l'iscrizione a ruolo di un pubblico mediatore noir

può avvenire fino a quando 11 ricorrente -- dopo la favore-
vole deliberazione del Consiglio P. E. C. - non abbia depo
sitata la prescritta cauzione e pagata la tassa di conces-
sione governativa.

Art. 17.

Il ricorrente che lasei decorrere un mese dalla data della
comunicazione della deliberazione del Consiglio P. E. C.
seilza ottemperare al deposito cauzionale ed al pagamento
della tassa, di cui all'ultimo comma del precedente articolo,
decadrà da ogni diritto e non potra ripresentare una nuova
domanda se non trascorso un anno dalla data della prima.
Lo stesso termine si applica nei confronti del candidáto

che non abbia superata la prova di esame.

Art. 18.

I pubblici mediatori pòtranno costituirsi, per esercitare
la loro professione, in Società iii nome collettivo od in So-
cietà in accomandita semplice. Nella prima

_

specie tytti i
soci dovranno essere autorizzati alla professione di pnbbli-
ci mediatori - nell'altra è richiesta tale qualità per i soli
soci gerenti - e dovranno essere depositate tante cauzioni
quanti sono i soci in nome collettivo o i gerenti.

Ai·t. 19.

Il domicilio legale dei pubblici mediatori, per tutti gli
effetti dipendenti dall'esercizio della loro professione, è sta-
bilito presso gli utlici del Sindacato di borsa.

Art. 20.

I pubblici mediatori potranno valersi dell'opera di impie-
gati e di fattorini.
Gli impiegati saranno divisi in due categorie:
1° procuratori;
2° commessi,

I procuratori dovranno godere dei diritti civili e politici.
Il loro mandato dovrà essere pubblicato in. Borsa per almeno
5 giorni e depositato negli uffièi del Consiglio P. E. C.
I nomi dei proenratori devono essere iscritti in apposito

albo pubblicato in Borsa.
I commessi ed i fattorini non potranno essere di età ani-

nore di anni 18.
Nella domanda per essere autorizzati a valersi dell'opera
i impiegati e fattorini dovrà specificarsi il cognome e nome
dei medesimi e la categoria d'impiego cui appartengono.
Dovrà inoltre.allegarsi alla domanda il certificato penalb
generale del dipendente, della cui opera il anediatore intende-
valersi.
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CAPo III.

Degli agenti di Borsa.

Art. 21.

-I pubblici mediatori ammessi alla negoziazione alle gri-
da, presso le singole Sezioni della Borsa merci, a termini
del precedente art. 4, sono qualificati agenti di Borsa.
.Tutte le disposizioni relative ai pubblici anediatori sono

estese agli agenti di Borsa, oltre alle speciali norme che
riguardano questi ultimi e che sono contemplate nei vari re-
golampnti.

Art. 22.

La cauzione richiesta per gli agenti di. Borsa, a norma

det precitato art. 16, è prestata. nella anisara indicata dal
regolamento interno di ciascuna Sezione.

Art. 23,

Gli agenti di Borsa possono valersi dell'opera di non più
di tre rappresentanti, nominati dal Consiglio P. E. C., i
quali li potranno sostituire ai, recinti delle grida, in modo
però che ad ogni recinto non sia presente che l'agente di
Borsa od uno dei suoi rappresentanti.
La domanda per la nomina dei rappresentanti deve essere

presentata al Consiglio P. E. C. di Torino, su carta da bollo
competente, corredata dalla procura speciale, che lovrà es-

sere pubblicata in Borsa per almeno 5 giorni, e dai documen-
ti intestati ai nominandi e comprovanti la immunità penale,
Petà maggiore e il godimento dei diritti civili e politici, la
notoria moralità e la correttezza commerciale attestate da
un'Accreditata casa di commercio.
I nomi di detti rappresentanti devono essere iscritti nel-

Papposito albo pubblicato in Borsa.

CAPo ÏV.

Della Deputazione.

Art. 24.

La Deputazione della Borsa merci di Torino è composta
di sette membri effettivi e di tre supplenti nominati ai sensi
dell'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e dell'art..O
lel regolamento per l'esecuzione della stessa.
La Deputazione nomina nel proprio seno, tra i membri

3ffettivi, il presidente e il vice-presidente.
In assenza del presidente ne fa le veci il vice-presidente e,

in sua assenza, il deputato più anziano di nomina o, a pari-
:à di data, il più anziano di età.

Art. 25.

Per la Walidità delle deliberazioni della Deputazione è
1ecessario l'intervento di almeno cinque membri. In caso

li parità di voti quello del presidente è preponderante.

Art. 26. ;

La Deputazione è autorizzata ad esaminare, in ogiii tempo,
libri ed i .verbali del Sìndacato.

CAro V.

Del Sitidar«to.

Art. 27.

Il Sindacato della Borin merci di Torino sara'composto
li mediatori iscritti a ruolo delle varie categorie cogni ca-

tegoria, secondo la sua importanza, avrà da uno a tre rap-
presentanti nel Sindacato.
Il numero complessivo dei membri sarà stabilito dal Com

siglio P. E. C., sentita la Deputazione di borsa, e non po-
trà superare il massimo stabilito dalla legge.
I membri del Sindacato sono eletti, a maggioranza asso-

luta dei votanti, dalPassemblea generale degli agenti di
Borsa e dei pubblici mediatori iscritti a ruolo, convocata
dal presidente del Consiglio P. E. C. e presieduta da un

membro _della Deputazione di borsa.
Pef quanto riguarda la costituzione delPassemblea, le

operazioni elettorali, i reclami ed ogni altro relativo incom-
bente, valgono le disposizioni degli articoli 65, 66, 67, 68
del regolamento generale delle Botse, approvato con R. de.
creto 4 agosto 1913, n. 1068.
Il Sindaento elegge fra i suoi membri un presidente ed

un vice-presidente.
Il presidente, il vice-presidente ed i anembri del Sinda-

pato durano in carica due aqui e sono rieleggibili.

Art. 28.

Il presidente è il legale rappresentante del Sindacato, ri.
sponde per esso e ne firma tutti gli atti, ne eseguisce le de-
liberazioni, rilascia i certificati e le dichiarazioni di com-
petenza del Sindacato stesso.

Art. 29.

Il vice-presidente supplisce il presidente in caso di assen·
2a o di altro legittimo impedimeyto.
In loro mancanza supplisce il membro del Sindacato più

anziano per ordine -di iscrizione; ed a parità di iscrizione 11
più anziano di età.

Art. 30.

Il membro eletto in surágaziotie di. un altro dura in
afticio per il periodo al quale si estendeva il mandato del
surrogato.

Art. 31.
.

Il membro del Sindacatq, il quale si trovi soggetto al giu-
dizio dello stesso per una qualehe kertenza, dovrà astenersi
dal prendere parte a qualunque deliberazione al riguardo.

Art. 32.

Il Sindacato è validamente-costituito quando siano eletti
e in funzione almeno tre membri.
I membri del Sindacato dimissionari duranö in carica fino

alla loro sostituzione.
Per la validità delle deliberazioni del Sindacato è neces-

saria la presenza della anaggioranza dei suoi componenti;
le sue deliberazioiti sono prese a maggioranza di voti; nel
caso di parità di voti quello del presidente è preponderante.
Nel caso di deliberazioni concernenti questioni personali,

la votazione sarà fatta a scrutinio ,segreto.
Art. 33.

.

Il- Sindacato dovrà tenere:

1° un libro dei processi verbali delle' sue adunanze;
2° una copia del ruolo degli agenti di Dorsa e dei pub-

blici mediatori e dei loro procuratori;
k tin libro ddve siano antrofate le peiusone espulse ðallè

Rorse del Regno ;
4° iin reg'istro per i certiilcati :

5° un giornale bollato per le liquidazioni.
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Art. 31.

Il Sindacato, coll'autorizzazione della Deputazione di

borsa, ha la facoltà di einanare quei provvedimenti di or-
dine interno che si riferiscono alle contrattazioni delle mer-

ci ammesse in Borsa e che non sono specifleatamente con-

templati nella legge 20·marzo 1913, n. 272, nel regolamento
generale relativo e nei regolamenti speciali della Borsa di
Torino.

Art. 35.

Cesserà di far parte del Sindacato quello dei suoi mem-
bri che fosse incorso .in contravvenzione alla legge ed al re-
golamento generale sulle Borse di commercio, nonchè alle
norme dei .vigenti. regolamenti.
Il anembro del Sindacato che non intervenga senza un

giusto motivo e per più di tre volte consecutive alle riunioni
del Sindacato decade dall'ufficio.
A data facoltà al presidente di accordare congedi.

Art. 86.

Il Rindaento ha diritto di chiamate avanti a sè Pagente
o 11 pubblico mediatore iscritto nel ruolo per quelle spiega-
zioni che ritenesse necessarie relativamente al di lui eser-

cizio della pubblica mediazione in Borsa.

Art. 37.

Nell'assenza della Deputazione il Sindacato sovraintende
alla polizia della. Rorsa, malso a riferirle sul suo operato.

Art. 38.

1 contraenti nella Bofsa merci si imþegnano, in caso di

Tertenza sorta in dipendenza di affari conclusi nella Rorsa
stessa, di rimettere la risoluzione della vertenza medesima a

tre arbitri amichevoli comliositorÎ- da nominarsi uno per
ciascuna dalle. parti ed il terzo daLpresidente della Depu-
tazione di borsa. .AlPuopo sarà inserita apposita clausola

sui foglietti bollati di Borsq,
Le parti, d'accordo, posdo,ho perÀ anche rimettere la riso.

luzione della controversia al"$indacato di borsa.

TITOLO III.

CAPo I.

Delle contrattazioni.

Art. 39.

Nella Borsa anerci sono ammessè le contrattazioni di aner-

ci, dei noli, delle assicurazioni, dellé fedi di deposito e note

di pegno rilasciate dai corpi morali, da enti o da privati
autorizzati a norana delle leggi .vigenti.
Il Consiglio P. E. C., su proposta del Sindacato e sentita

la Deputazione, delibererà sull'ammissione di merci a quo-
tazione sul listino-afficiale.

Art. 40.

Nelle singole Sezioni della Borsa enerci le contrattazioni
sono limitate alle merci e ai prodotti stabiliti nei relativi
regolamenti interni.

Art. 41.

La negoziazione alle grida è ammessa entro l'apposito
recinto per i soli prodotti ammessi alla quotazione ulticiale.
Il principio e la fine del mercato alle grida sono annunziati
da appositi segnali.

A vietato di trattare gli affari a voce alta fuori dell'ap-
posito recinto e di formare gruppi in concorrenza col aner-
cato ufticiale.

Art. 42.

Chi offre o domanda merci alle grida deve indicare, oltre
al prezzo, anche il numero delle partite offerte o domandqte;
in caso diverso si intende offerta o domandata l'unità di

contratto stabilita dal regolamento interno di ogni Sezione.

Art. 43.

I regolamenti interni delle singole Sezioni della Rorsa

merci stabiliscono le norme per disciplinare le contrattazio-

ni, l'unità di contratto, le qualità e le condizioni delle anerëi
aihmesse alla contrattazione, le caratteristiche-base, gli ah
buoni consentiti per. eccesso e deticenza di tali 1•equisiti,
per qualità di ,merce ed altro, e determinano tutte le forma-
lità di constatazione e di valutazione relative.

Art. 44.

Per ogni contratto a termine stipulato a norma del pi>e-
sente regolamento ò dovuto, sia dal compratore che dal sveli-
ditore, un deposito originale di fondi.
Per le variazioni di prezzo che seguono al contratto è do·

vnto il pagamento delle congrne differenze, da versarsi in

contanti colle modalità che saranno stabilite nei regola-
suenti speciali.

CAPo II.

Accertamento dei corsi e fornurcione dei listini tefficiali.

Art. .45.

A norma dell'art. 29 della legge 2ß anarzo 1913, n. 2T2, gli
agenti di Rorsa ed i pubblici mediatori sono tenuti a pre-
sentare al Sindacato, .su appositi modúli, le dichiarazioni
dei contratti stipulati a loro mezzo, sia in Borsa che fuori

Borsa.
Nel primo caso le dichiarazioni devono essere consegnate

al segretario del Sindacato, od a chi ne fa le veci, nei cin-

que minuti che seguono la chiusura delle contrattazioni alle
griûa ; nel secondo, prima dell'apertura della Borsa succes-

siva alla stipulazione del contratto.
Il funzionario che riceve le dichiarazioni deve farne uso

riservato.

Art. 46.

Tali dichiarazioni devono contenere: la specifica della
merce oggetto del contratto, la quaittità, l'indicazione « com-

perato » o « seuduto », il prezzo, la scadenza,-il nome della
contropartita, la data e la firma.

Art. 47.

Il Consiglio' P. E. C., la Deputazione di borsa ed il Sin-
dacato hanno facoltà di farsi presentare, ed i richiesti hanno
Pobbligo di presentare, i libri degli agenti e dei mediatori
iscritti per verificare la regolarità delle suddette dichiara-
ziom.

'Art. 48.

Qualora il Sindacato avesse dubbi sopra la verità di una
dichiarazione, avrà diritto di chíamare innanzi a sè il di-
chiarante ed ottenere dallo.stesso le prove documentate delle
fatta contrattazioni.
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Art. 49. CAro III.

I prezzi- ‡atti alle grida dovranno, a cura del Sindacato,
e)$ere pubblicati man mano che si praticano, su apposita
tabella, esposta in modo visibile nella sala delle contratta-

ziom.
Il Sindacato ha facoltà di far segnare sulla tabella i prezzi

di apertura e di chiusura di ogni riunione.
In mancanza di prezzi fatti il Sindacato potrà pubblicare

sulla tabella dei prezzi nominali, in base alle offerte e do-

niende del mercato alle grida; od anche in base ad infor-

mazioni.
Art. 50.

La spoglio delle dichiar9mioni vieng effettuato, subito dopo
la chiusura della Borsa, esclusivamente dal segretario del

Sindacato (o da chi lo sostituisce) it iluale trascriverà i

prezzi sopra una tabella ad use esclusivo dei membri del Siu-
dacato che devono procedere alla formazione del listino uffi-

ciale- ed ai membri della Deputazione che as.sistano alla

rinnione.

Alla formazione del listino, devono essere presenti il pre-
sidente del Sindacato en almeno nu membro della categoria
relativa al listino stesso.

Art. 51.

I contratti di cui si tiene conto per la compilazione del
listino ufliciale devono rispondere ai seguenti regnisiti:

a) riguardare merci ammesse alla quotazione ufliciale;
b) essere stipulati da agenti di Rorsa durante il periodo

delle contrattazioni alla .grida;
c) riferirsi a partite di merci non inferiori ai quantita-

tivi minimi stabiliti nei regolamenti interpi per le singole
qualità di merei.

Art. 5'2.

Nel listino dovranno essere registrati i quantitativi con-
trattati durante la Horsa per ogni.singola qualità di merce,
i prezzi m:issimi e minimi praticati, i prezzi nominali ed i

prezzi di apertura e di chiusura, se stabiliti dal Sindacato.
,1.dati ripprtati sul listino ufliciale non potranno contra-

stare con quelli pubblicati in Borsa sull'apposita _tabella
durante la riunione utliciale.

Art. 53.

I listini originali, con la firma del presidente del Sinda-
cato, o di chi ne fa le veci, saranno trasmessi al Consiglio
P. E. O, e conservati negli archivi del Consiglio stesso.

Art. 54.

Le dichiarazioni di cui al precedente art. 45 devono essere

giornalmente, appena compilato iT listino, chinse in appo-

sita busta firmata dal presidente del Sindacato e conservate

negli archivi per almeno due anni.

Art. 55.

Il Sindacato provvede all'accertamento dei prezzi di com-
pego,.in conformità. alle disposizioni dei singoli regolamenti
interni per le diverse Sezioni della Borsa.

Art. 56.

Il Sindacato deve comimicare al Consiglio P. E. C. il

suiito delle operazioni settimanalmente = svoltesi iii Borsa,
nonchè le medie mensili dei preizi praticati per le varie qua-
lità di merci ammesse a quotazione.

Aste pubbliche.

Art. 57.

Le vendite e gli acquisti ai pubblici incanti hanno luogo
esclusivamente a mezzo del Sindaca-to di horsa nei locali

della Borsa stessa durante la riunione utliciale.
Esse sono notificate al pubblico mediante avviso affisso nei

locali della Borsa, almeno 24 ore prima, e pubblicazione sul
listino ufficiale del giorno precedente l'asta.
Il deposito del danaro dovrà essere effettnato presso il Sin-

daeato 24 ore prima dell'asta.
Nello stesso termine la. merce dovrà essere messa a dispo-

sizione dello stesso Sindacato, accompagnata da regolare pe-
rizia o da titolo equipollente.
L'esito dell'asta sarà pubblicato sul listino ulticiale del

giorno in cui l'asta ha avuto luogo.

CAro IV.

Tasse sui contratti di Norsa.

Art. 58.

La tassa sui contratti è corrisposta con la redazione dei
contratti medesimi sopra appositi foglietti, con acconce stam-
piglie e formule, e con la.preventiva applicazione del bollo
straordinario per Pimporto corrispondente a spiello fissato

per legge.
La tassa, a norma del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 3278, ò stabilita nelle segnenti misure:

P ('ontratti a contanti e a terutine tra agenti
di Rorsa . . . . . . . . . . .

L. 0,10
26 Contratti a contunti:

a) conclusi direttamente fra contraenti . . » 1,20
b) conclusi con l'intervento di agenti di

Horsa o di pubblici mediatori . , ,
» 0,00

3° Contratti a termine:

a) conclusi direttamente fra contraenti . . » 2,40
b) conclusi con l'intervento di agenti di

Borsa. ...........» 1,20

I foglietti hollati sono composti di tre parti, la prima
delle quali serve quale richiesta da consegnare alla Cassa di

gnvanzia e compensazione, di cui al titolo V del presente re-
golamento, per la registrazione del contratto; le altre due

parti sono formate a termini delle disposizioni del titolo III
della legge 20 marzo 1913, n. 272.
Ogni contratto deve essere compilato in base al prezzo ef-

fettivamente praticato in Borsa, anche se l'agente opera a

sensi dell'art. 31 del Codice di commercio.
I diritti di mediazione devono essere computati a parte.
L'agente ha l'obbligo di inviare al committente, firmate,

le due parti del foglietto bollato non piil tardi dell'apertura
della Borsa successiva alla stipulazione del contratto. Il com-
mit‡ente trattiene la parte figlia del foglietto bollato e re.

stituisce, firmata, la parte madre, in modo che la medesima

possa pervenire alla Cassa di garanzia e compensazione non
oltre il & giorno dalla stipulazione del contratto. Trascorso

tale termine, la Cassa di garanzia e compensazione richiede
la restituzione del contratto con riserva di denunciare al

Sindacato di borsa, iper i provvedimenti del caso, quei com-
mittenti che non ottemperino tempytivamente .411'obbligo
di cui ai tratta.

Qualora il foglietto bollato si riferisen alla chiustira per

compenso di un precedente contratto, la Cassa di garanzia
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e compensazione - ferma restando la denuncia del commit-
tente al Sindacato - può tenere in sospeso il pagamento
del saldo della lignidazione fino al ricevimento del fissato
debitamente firmato dal committente stesso.

TITOLO IV.

I)r/le pericie.

Art. 59.

A cura del Consiglio P.E.C. è tenuto un albo speciale dei

periti della Borsa merci.
Possono, a loro domanda, essere iscritti nell'albo speciale

tutti coloro che esercitano da tre anni Pindustria e il com-
mercio nel ramo corrispondente a -cindeuna Sezione della
Rorsa stessa.

Art. GO.

Le domande d'inscrizione devono essere rivolte al Consi-
glio P.E.C. corredate dai seguenti documenti:

a y certificato di nascita comprovante la maggiore età
del richiedente;

I ) certificato di godimento dei diritti civili e politici;
el certificato generale del casellario giudiziale;
di certificato di buona condotta;
el dichiarazione rilasciata da due ditte di notoria im-

portanza del ramo, inscritte pPONNO Îl COnsiglio P.E.C. di
Torino, attestante la moralità e correttezza conimerciale e

la competenza specifica del ricorrente.
It in facoltà del presidente del Consiglio P.E.C., su con-

forme parere del Sindacato e della Deputazione, di sotto-
porre l'aspirante alla prova di esame.
L'esame avrà luogo colle stesse norme di cui all'art. 16

del presente regolamento.
Superata l'avorevolmente la prova di esame, il Consiglio

P.E.C. delibera sull'ammissione a ruolo del candidato la
quale però non diventa detinitiva fino a quando il candidato
stesso non abbia pagata la tassa dovuta per l'iscrizione a

ruolo e prestato giuramento a mani del presidente del Con-

siglio P.E.C., o da chi da esso delegato.

Art. 61.

Gli inscritti nell'albo speciale dei periti per la Borsa merci
di Torino sono inclusi d'uflicio nel ruolo dei periti commer-
ciali, industriali ed agrari del Consiglio P.E.C. di Torino.
Per quanto riguarda le radiazioni, valgono le norme pre-

viste dall'apposito regolamento sulla formazione del ruolo
di cui al comma precedente.

Art. 62.

Il Consiglio P.E.C. dà notizia, entro tre giorni, alle au-

torità di Borsa delle iscrizioni e delle radiazioni avvenute
nel ruolo.

Art. 63.

La funzione di perito è obbligatoria. Sono cancellati dat-
l'alho i periti che rifiutino gli incarichi e non intervengano
per tre volte consecutive, senza giustificato motivo, alle riu-
nioni dei Collegi peritali, di cui ai regolamenti interni delle
singole Sezioni.

Art. G4.

Per ogni giorno in cui devono eseguirsi le perizie è costi-
tuito un Collegio peritale, formato da tre periti scelti a sorte
tra quelli di inrno. Il turno è stabilito dal Sindacato. .

I nomi dei periti di turno non sono resi noti ai contraenti.

Qualora un membro del Collegio peritale dovesse periziare
una partita alla quale abbia un interesse diretto o indiretto,
è teniito, sotto pena di decadenza, a darne immediatamente
avviso al Sindacato, perchè provveda alla sua sostituzione.
Le norme ed i termini per il prelevamento dei campioni e

le perizie sono stabiliti trei regolamenti interni.

Art. 65.

Le perizie eseguite dai periti di Borsa sono inappellabili
ed il relativo certificato è definitivo.

TITOLO V.

Della Cassa di garanzia e compensazione.

Art. 66.

Presso la Borsa merci di Torino è ist ituita una Cássa di

garanzia e compensazione.
La Cassa ha per scopo di garantire it buon tine dei con-

tratti da essa registrati, effettuarne la compensazione, cu-
Parne l'esecuzione e provvedere a tutte le operazioni relative
ai contratti medesimi, secondo le norme che saranno stabilite
pel presente regolamento e nei regolamenti interni.
Ad essa debbono essere versati i depositi originali e le dif-

ferenze di eni all'art. 44 del presente regolamento.

Art. 67.

La Cassa potrà essere costituita sotto forma di societit
anoninm o di cooperativa per nzioni, il cui statuto dovrà
essere approvato dal Consiglio P.E.C. e sanzionato dal Mi-
nistero.
Il funzionamento della Cassa è disciplinato da apposito

regolamento da approvarsi come sopra.

Art. 68.

La Cassa registra esclusivamente i contratti stipulati col
mezzo di agenti di Borsa, i quali hanno l'obbligo di curare
la registrazione dei contratti alla Cassa sotto pena, in caso

di inosservanza, delle disposizioni disciplinari di eni all'ar-
licolo 9, comma 3", della legge 20 marzo lula, n. 272.

Art. 69.

La mancata registrazione alla Cassa di un contratto -

qualunque causa l'abbia determinata -- non toglie però nl
medesimo la piena efficacia giuridica a sensi della legge
20 marzo 1913 predetta.

TITOLO VI.

CAPO I.

Inndempienze, insofrenze e relatire liquidarioni.

. Art. 70.

Chi non adempie tempestivamente agli obblighi riguardanti
la registrazione dei contratti alla Cassa di garanzia e com-

pensazione, i pagamenti dei depositi originali e delle diffe.
renze alla medesima, le consegne ed i ricevinwnti di merce,
i diritti di qualsiasi natura e qualunque alt va operazione
nel termini prescritti dal presente regolamento e dai singoli
regolamenti interni, è ritenuto inadentpiente, senza obbligo di
qvviso e di costituzione in.mora.
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L'inadempienza deve essere, a enra dell'interessato, no- scopo di avvertire gli interessati residenti fuori piazza,
tilicata in giornata al Sindacato di horsa per i provvedimenti quando sia noto che ne esistono, e non sia possibile darne
del caso. Il Sindacato - ove occorra - iprocede alla ligni- loro notizia individuale.
dazione del contratti al più tardi entro la Borsa successiva
alla comunicazione dell'inadempienza· Art. TG.

Art. 71.

In relazione all'art. 44 delle legge 20 marzo 1901,
il mediatore deve denunciare al Sindacato nel termii

simo di tre giorni dalla data della scadenza il mant.., ,..
gamento dei saldi che, in dipendenza di contratti di Bot•sa,
per qualunque causa, gli siano dovuti dal comniittente.
Nello stesso termine il committente deve detiiniciare af

Sindneato il manento pagamento da parte di un mediatore.
Il termine per la restituzione del foglietto bollato di cui

al precitato art. 11 sarit stabilito dal Siinlacato da due a tre
101111.

Art. 72.

In caso di notoria insolvenza, e nel caso in cui l'opera-
tore si dirliiari nell'impossibilità di adempiere at suoi im-

pegni e di pa.gare, il Sindacato di horsa ordina, mediante
nVriso aflisso nei locali della Dorsa, la lignidazione di tutte
le operazioni in corso del detto operatore, senza preventiva
messa in mora, diffida o nitra formalitit qualsiasi.
La lignidazione si effettua nel giorno seguente alla pub-

blienzione della suchletta ordinanza.
Per i contratti a premio il Sindaento regola le condizioni

di rescissione dei contrat ti medesimi e ne valuta il danno

conseguente.
Gli interessati con un insolvente chiudono i loro conti in

base ai prezzi stabiliti od accertati dal sindacato, cui ri-

mettono i rispettivi conti di liquidazione coi relativi fogliet-
ti bollati.
L'insolvenza ò a enra del Sindacato denunciata alla De-

putazione di horsa agli effetti dell'art. 6 della legge 20 marzo

1913. n. 272.

Tutti gli interessati all'amiebevole componimento presens
tano al Sindacato i docunienti comprovanti il loro credito,
entro due giorni, se residenti a Torino, ed entro sei giorni,
se residenti in altre piazze.
Negli stessi termini dovranno essere rimessi al Sindacato

i saldi attivi.
Le disposizioni dell'art. Ifi del regolamento 4 agosto 1913,

n. lum, saranno applicabili solo dopo trascorsi i sei giorat
sul letti.
Le contropartite fuori piazza potranno farsi rappresen-

tare, agli effetti dell'amiebevole componimento, con delega-
zione scritta diretta al Sindacato a mezzo di lettera rac-

comunilata.

Art. 77.

Trascorso un mese dalla data dell'amiehevole componis
niento, se non sarù intervenuto qualche atto legale di op-
posizione, il Silulaento procederà al riparto, in parti pro-
porzionali fra i cre litori di Horsa, dell'attivo netto risul-

innte dalla liquidazione.
Al creditore elle dichiari il proprio credito tardivamente

(= riservata l'azione davanti all'Autorità giudiziaria, a ters
mine delle vigenti Ìeggi.

Art. 78.

Qualora, durante il corso della procedura per l'amielievole
componimento, intervenisse dichiarazione di fallimento od
altro atto giudiziario, saranno sospese tutte le facoltà del

Sindaento, il quale verserà a chi di dovere i fondi che even-
taalmente avesse già esatti.

CAPO II.

Cornponimenti ¿nnichevoli. TITOLO VII.

Art. 73. CAPo I.

In caso di insolvenza notoria o formalmente accertata,
il Sindacato, a richiesta dell'insolvente o di uno o pitt
creditori, può assumere l'incarico di promuovere la conclu-

Bione dell'amichevole componimento fra tutti gli interessati,
a norma di legge. Prima di assumere l'incarico, il Sinda-
cato deve ottenerne l'autorizzazione dalla Deputazione di

borsa.

Art. 74.

Per adempiere Pinearico di cui al precedente articolo,
al Sindacato sono conferiti i più ampi poteri e segnatamen-
te quelli di accertare lo stato dei debiti e crediti dell'insol
vente in dipendenza di operazioni di Borsa, fare pagamenti,
transigere, concoidare, riscuotere attività, rilasciare quie-
tanze, ecc.
Per l'adempimento dei suesposti incarichi il Sindacato

potrà salersi dell'opera di coadiutori contabili e legali.

Art. 75.

Il Sindacato rende noto immediatamente l'incarico as

sunto mediante avviso pubblicato in Borsa, e, occorrendo,
mediante pubblici avvisi nei giornali, e ne dà pure comuni-

casione immediata per telegramma agli altri Sindacati, allo

Disposizioni disciplinari.

Art. 79.

L'inosservanza delle leggi e dei regolamenti che discipli-
nano il funzionamento della Borsa merci e delle disposizioni
o <legli ordini emanati dalle autorità che la sovrintendono

sono passibili di sospensione o di esclusione dalla Borsa a
sensi dell'art. 9, comma 3°, della legge 20 marzo 1913, n. 2'i2.
Il presidente del Sindacato puù, per misura di polizia,

ordinare l'immediato allontanamento della Borsa per 24 ore,
con obbligo di darne comunicazione alla Deputazione di
borsa per le eventuali maggiori sanziom disciplinari del
caso.

Coloro che, per qualunque motivo, abbiano causato danni
materiali a cose od oggetti in Borsa, sono tenuti al loro

risarcimento; in caso diverso sarà loro inibito temporanea-
mente l'ingresso in Horsa fino a risarcimento avvenuto. I

principali rispondono dei danui cagionati dai loro dipen-
denti.
La recidiva, in qualunque caso, può portare all'applica-

zione della esclusione permanente.
Di tutti i provvedimenti disciplinari da essa emanati la

Deputazione dà partecipazione al Consiglio P.E.C.
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Art. 80,

Il Consiglio P.E.C. o la Deputazione di horsa quando,
valendosi delle facoltà accordate dall'art. 30 della legge
20 marzo 1913, n. ST2, constatino che un agente di Borsa
o un pubblico mediatore ha simulato o dissimulato delle

operazioni o propagato notizie tendenziose, assumeranno,
senza pregiudizio della denuncia alla competente AutoritA

giudiziaria, i provvedimenti disciplimiri del caso.

Art. 81.

In enso di occorrenza la Deputazione domanderà al Pre-
fetto la forza pubblica per ottenere Pesecuzione delle sue

disposizioni disciplinari.

Art. 82.

.
L'agente di Borsa che, per sei mesi consecutivi e senza

giustificato motivo, non intervenga, nemmeno a mezzo del
suo procuratore, alle riunioni di Borsa, sarà dichiarato de-

caduto dalla carica con provvedimento insindacabile del

Consiglio P.E.C. ..

Art. 83.

Gli agenti di Borsa e i pubblici mediatori hanno l'oh.

bligo di applicare senza riduzioni la tariffa di mediazione
stabilita per le singole categorie di merci a norma del suc-
cessivo art. 20. L'inosservanza di questa disposizione è con-
siderata violazione ni regolamenti con le relative conseguen-
ze disciplinari.

d.wo II.

Disposizioni varic.

Art. 84.

In caso di incendio od altri sinistri alla merce od ai ma-

gazzini di deposito, la Presidenza del Consiglio, su proposta
del Sindacato e sentita la Deputazione di borsa, in seguito
a richiesta di uno degli interessati, è autorizzata, ove grave
necessità lo richieda, a stabilire una proroga alle consegne,
da applicare ad un dato operatore o gruppo di operatori,
sempre che sia comprovato che la merce di cui trattasi è
stata colpita dal sinistro.

Art. 85.

Quando gravi cause di ordine generale provochino la chiu-
sura delle Borse o la söspensione delle contrattazioni, i con-
tratti in corso, stipulati fino a tutto il giorno precedente
al provvedimento, dovranno essere liquidati di diritto sulla
base della media dei prezzi di chiusura delle otto Borse pre-
cedenti il provvedimento stesso.
Qualora detti prezzi manchino in tutto od in parte,. il

Sindacato stabilirà tali medie in base ad informazioni, da
assumere anche sul mercato libero.
I prezzi base per la liquidazione dei contratti sono de-

terminati dal Sindacato di borsa nello stesso giorno in cui
è decretata la chiusura della Borsa o la sospensione generale
delle contrattazioni.
La liquidazione di diritto si applica a tutti i contratti in

corso, anche quando il venditore abbia già proceduto .alla
messa a disposizione della merce alla Cassa di garanzia, ed
il compratore abbia fatto dichiesta della merce stessa, pur-
chè la Cassa di garanzia non abbia già proceduto all'appli-
pazione di eésa.

Art. 86.

Ove si verifichi qualche circostanza di carattere assoln.
tamente eccezionale, che, per concorde giudizio del Sinda-
cato, della Deputazione e del Consiglio P.E.C., abbia po-
tuto produrre un forte, diretto sconvolgimento del mercato,
il Consiglio predetto, sentiti il Sindacato e la Deputazione,
potrà emanare disposizioni di carattere generale al fine di
regolare equamente, per i contratti in corso, i rapporti fra
gli operatori.
L'osservanza di. tali disposizioni è obbligatoria, salvo

patto contrario fra i contraenti.

Art. 87.

Le norme dei precedenti articoli 84, 85 e 8ß hanno valore
esclusivamente per i contratti registrati alla Cassa di ga-
razia e compensazione.

Art. 88.

Chiunque compie operazioni nella Borsa merci di Torino
deve eleggere il proprio domicilio in Torino, in mancanza
di che si presume, ad ogni efetto di legge, che detta elezione
sia stata fatta presso l'agente di Borsa per il cui tramite
è stata conclusa l'operazione.

Art. 89.

Il Con.wiglio P.E.C. formerà un'apposita tabella - da
allegarsi al presente regolamento -- comprendente tutti i
diritti da percepirsi sia dagli uffici che dagli agenti di Borsa
e pubblici mediatori per la mediazione che loro compete.
Nella deliberazione che autorizzerà la quotazione in Borsa
di una nuova merce saranno effettuate a detta tabella le
opportune aggiunte.

Art. 90.

Ogni provvedimento di carattere generale, riflettente le
operazioni di florsa, si intende regolarmente notificato in
confronto di tutti gli operatori mediante affissione nei locali
della Borsa a cura delle competenti autorità.
Su proposta del Sindacato e conforme parere della Depu-

tazione di borsa, il presidente del Consiglio P.E.C. quando
speciali contingenze del mercato lo esigano, può sospendere
le quotazioni, oppure limitare al solo contante le contratta-
zioni delle merci ammesse alla Borán.

Art. 01.

In tutte le deliberazioni di sua competenza, contemplate
nel presente regolamento e nei regolamenti interni e spe-
ciali della Borsa merci di Torino, il Consiglio P.E.C. può
essere validamente sostituito dal Consiglio di presidenza e,
in caso di decisioni urgenti, dallo stesso presidente del Con.
siglio.
In entrambi i casi però, delle prese delit>erazioni doi'rà es•

sere data comunicazione al Consiglio P.E.C.,
,
nella .sua

prima adunanza.

Art. 92.

I giorni festivi non sono computati per i termini previsti
dai regolamenti della Borsa inerci di Torino.

Art. 93.

Il funzionario del Consiglio P. EL C. nadetto alla Berga
merci eserciterà le attribuzioni di segretaria del Sindacato.
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CAPo III.

Disposizioni transitorie.

Art. 94.

La Presidenza del Consiglio è autorizzata alla formalità
ed alle trattative per la costituzione e la concessione della
Cassa di garanzia e compensazione prevista dal presente
regolamento.

Art. 95.

La Presideilza del bonsiglio P.E.C., con l'autorizzazione
del l\linistero, potrà affidare transitoriamente, e fino a quan-
do cioè non sia costituita la Società prevista dall'art. 67 del
presente regolamento, le funzioni e l'esercizio della Cassa
di garanzia e compensazione ad un Istituto bancario noto

ed accreditato.
La contabilità della Cassa dovrà essere nettamente divisa

da quella dell'Istituto. -

L'esercizio provvisorio funzionerà sotto il controllo di un

Comitato di vigilanza e di un Collegio di revisori, da nomi-
narsi dalla Presidenza del Consiglio P.E.C.

Roma, 15 aprile 1932 - Anno X

Visto : si approva il presente regolamento composto di
95 articoli.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste :
Acmuo.

Itegolamento interno per la contrattazione dei cereali
nella Borsa merci di Torino.

CAPO I.

Disposizioni preliminari.

Art. 1.

Presso la Borsa merci di Torino è costituita una Sezione

per la contrattazione dei cereali.

Art. 2.

La cauzione trichiesta a sensi delPart. 23, capo JV, della
legge 20 marzo 1913, a. 272, è stabilita, per gli agenti di,
Borsa pressa:la Sezione cereali, in lire diecimila.

CAPO II.

Delic contrattazioni e dell'accertamento dei prezzi.

Art. 3.

Nella Sezione cereali della Borsa merci sono ammessi alla

quotazione ufficiale il frumento nazionale, il frumento este-

ro, il manitoba atlantico, il grantarco, il riso, il riso sgu-
aciato ed il risone.

Art. 4.

Il Sindacato designa i mesi ed i gruppi di mesi per il ri-
ferimento delle contrattazioni uftìciali, dandone- comunica-
zione alla Deputazione di borsa e al Consiglio provinciale
dell'economia corporativa e provvedendo alla pubblicazione
del relativo avviso nei locali della Borsa, almeno due giorni
p,rima delPapplica,zione del .provvedimento

Art. 5.

Dopo il giorno ventiquattro di ciascun mese ed il ventuno

del mese di febbraio non sono ammesse le contrattazioni <li
cereali per il mese in corso, ma possono continuare le con-

trattazioni per contanti e per 1 mesi prossimi.

Art. 6.

L'unità di contratto di cui all'art. 43 del regolamento
generale è stabilito in 1000 quintali per il framento nazio-
nale ed estero, il manitoba atlantico, il granturco, il riso
ed il risone, e in 300 quintali per il riso sgusciato.
Tale quantità costituisce un lotto.
Ë però in facoltà dei contraenti di trattare, eccezione fatta

pel riso sgusciato, anche partite di 500 e 250 quintali cia-
scuna.

Quest'ulti.mo quantitativo di 250 quintali costituisce la

partita minima ammessa alla contrattazione ed alla quo-
tazione.
Le contrattazioni e relative richieste di registrazione pos-

sono avere per oggetto anche parecchi lotti, .però la regi,
strazione alla Cassa di garanzia deve effettuarsi separata-
mente per ogni partita di 250 quintali.
Per le eventuali modifiche, che si rendessero necessarie

alle disposizioni di cui sopra, provvederà la Presidenza del
Consiglio P. E. C. su proposta del Sindacato e conforme

parere della Deputazione di borsa.

Art. 7.

Frumento nazionale. - Il frumento nazionale-base per
le contrattazioni è quello leale, tenero, sano, buono, mer-
cantile. atto alla molitura.
Il Sindacato, sentito il parere di tre periti, designati dalla

Deputazione di borsa ed iscritti nell'albo di cui all'art. 59
del regolamento generale per la Borsa merci di Torino, sta-
bilirà anno per anno, nell'ultima decade di giugno, il peso
specifico del frumento nazionale-base del nuovo raccolto e

la percentuale dei corpi estranei da applicarsi alle consegne
eseguite dal 1° luglio dell anno corrente a tutto giugno del-
l'anno successi.vo.

Art. 8.

Non sono ammessi alla consegna i framenti nazionali:

a) contenenti oltre l'otto per cento di grano duro;
b) quelli il cui peso specifico è inferiore di due chilo·

granuni a quello stabilito a norma dell'art. 7;
c) quelli contenenti oltre il tre per cento di grano non

maturato ;
d) quelli contenenti oltre il quattro per cento di corpi

estranei non farinosi;
e) quelli duri, semiduri e tipi civitella;
f) quelli di cattivo odore, o carbonati, o gelati, o con.

tenenti aglio ;
g) quelli che contengono oltre il cinque per cento di gra.

ne rotte;
h) quelli che presentano una svalutazione complessiva

oltre il quattro per cento sul merito-base, di cui alPart, I
del presente regolamento.

Art. 9.

Frumento estero. - Il frumento estero-base per le con-
trattazioni è quello che possiede i requisiti di cui al 1° com-
ma delPart. 7 del presente regolamento, con un .peso spe-
cifico di kg. 78 per ettolitro e con tolleranza del 2 °£ d)
corpi estranei.
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Art. 10.

Le stesse esclusioni stabilite all'art. 8 del presente regola-
mento per i grani uazionali sono estese anche ai grani esteri.

Art. 11.

Manitoba atlantico. - Il manitoba atlantico-base per le
contrattazioni è quello del tipo 2. munito di certificato uiti-
ciale di ispezione di origine rilasciato dalle competenti auto-
rità, con classificazione n. 1 o 2: in tali condizioni il com-
pratore è tenuto ad accettarlo senza ulteriore perizia per
qualità e peso specifico.

Art. 12.

Granturco. -- Il granturco-base pei• le contrattazioni è
quello sano, buono, mercantile, atto alla molitura, con un

coefilciente massimo di umidità del quindici per cento, che
non contenga corpi estranei minerali, dannosi alla macina-
z1one.

Art. 13.

Sono ammessi alla consegna i granturchi nazionali ed este-
ri, che rispondono ai requisiti di cui al precedente articolo.

Art. 14.

Non sono ammessi alla consegna i granturchi bianchi, ge-
lati, le miscele di diverse qualità e provenienze e tutti quelli
contenenti una percentuale superiore al cinque per cento di
granturco tarlato, focato o sorgato, ed all'uno per cento di
corpi estranei.

Art. 15.

Riso. - Il riso-base per le contrattazioni ò quello sano,
leale, mercantile, atto alla alimentazione umana, di qualità
« originario », a fondo chiaro, raftinato e pronto per la bril-
latura, senza dover subire ulteriori lavorazioni, e conte-
nente non oltre il due per cento di grana rotta ed uu quarto
per cento fra corpi estranei e grane vestite.

Art. 16.

Sono ammessi alla consegna tutti i risi nazionali di qua-
litA « originario ».

Art. 17.

Non sono ammessi alla consegna:
a) i risi esteri di qualsiasi qualità;
b) le miscele di riso di differente qualità;
c) i risi con cattivo odore o avariati;
d) i risi contenenti risina;
c) i risi contenenti grana verde, gialla, giallognola o pa-

glierina;
f) i risi rossicci e venati;
g) i risi contenenti oltre il quattro per cento di grana

rotta;
le) i risi contenenti oltre il mezzo per cento fra corpi

estranei di qualsiasi natura o di grana vestita;
i) i risi contenenti grana maculatti, oppure grana morta

o gessata, in misura superiore alla percentuale stabilita ogni
anno dal Sindacato, in base alle risultanze del raccolto;

l) i risi che presentino una svulutazione superiore al cin-
que per cento sul merito-lease.
La percentual,e massima di grana maculata, gessata o mor-

ta, tollerata nel riso ammesso alla consegna, è stabilita ogni
anno, nel mese di ottobre, dal. Sindacato, sentito il parere di
tre periti, di cui all'art. 50 del regolainento generale per la

ßorsa merci di Torino, designati dalla Deputazione di borsa,
e si applica a tutte le consegue eseguite dal primo giorno
dell'ottobre stesso, fino áll'ultimo gioriio di settembre del-
I'anno successivo.

Art. 18.

Riso 89usciuto. - Il riso sgusciato-base per le trattg·
zioni è il iiso spoglio dalla tolla, di qualità « originario p,
sano, leale, mercantile, di pasta chiara, ben maturato, bene
stagionato, atto alla brillatura, con tolleranza del 2 °£ Äi
grana rotta, dell'l % di grana verde o gessata e del 0,25 °£
di grana vestita. La resa-base è di.80 kg. di riso rgfficato
ogni 100 kg. di sgusciato.

Art. 19.

Sono ammessi alla consegna i yisi sgusciati di qualità « ori-
ginario » di produzione nazionale.

Art. 20.

Non sono ammessi alla consegna:
a) i risi sgusciati di produzione estera, oppure prodotti

con risone estero;
b) le miscele di differenti qualità;
i risi sgusciati che:

c) siano male stagionati, fermentati, riscaldati, con cat-
tiro odore, od avariati;

d) contengano oltre l'1 % di grana maculata (cioè con

macchia naturale subìta durante la vegetazione, detta « oc-

chio di pernice »);
c) contengano oltre il 2 % di grana verde gessata o

morta;
f) contengano oltre il 3 % di grana rotta;
g) abbiano oltre il 5 % di grane rosse;
h) contengano grane gialle, o giallognole, o paglierine;
i) contengano oltre l'1 % di corpi estranei di qualsiasi

natura;
l) contengano oltre il mezzo per cento di grane vestite;
m) diano una resa inferiore ai 77 kg. in riso raffinato;
n) presentino complessivamente una svalutazione supe-

riore al 5 % sul tipo-base ammesso alle contrattazioni.

Art. 21.

Ifisouc. - Il risone-base per le contrattazioni è il riso ve-
stito con lolla, a grana tonda, di seme « originario », sano,
leale, mercantile, ben maturato, ben stagionato, ben venti-
lato, scevro da terra e contenente non oltre ii.due per cento
di grana maculata (cioè con macchia naturale.subìta_durante
la vegetazione, detta « occhio di pernice »), gessata o morta.
Il risone-base sottoposto alla lavorazione deve consentire

un rendimento in riso lavorato non inferiore alla resa « ti-
po » dell'annata.
La resa-tipo è la percentuale di riso a grana intera, raffi-

nato, pronto per la brillatura, senza bisogno di ulteriori la-
vorazioni, che si può ricavare da un quintale di risone-base.
Tale percentuale è stabilita ogni anno nel mese di ottobre

dal Sindacato, colle norme di cui al precedente art. 17.

Art. 22.

Sono ammessi alla consegna tutti i risoni nazionali di se-
me « originario ».

Art. 23.

Non sono ammessi alla. causegna:
a) i risoni esteri di qualsiasi qualità;
b) le miscele di risoni di differenti qualità; .
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c) O Plsoni mal stagiohati; fermentati, riscaldati, con cat
tivo odore o avariati;

d) i risoni contenenti grana gialla, giallognola o pa-
glierina ;

e) i risoni contenenti grana rossa persistente dopo la
prova di lavorazione j

f) i risoni contenenti oltre'11 cinque per cento fra terra,
corpi estranei di qualsiasi natura, granë viiote o fallite (cos)
dette « scatole » o « vitelle »);

g) i risoni che abbiano la resa, in grana intera, inferiore
di cinque chilogrammi per <jnintale in confronto alla resa-

tipo vigente per l'annata;
h) i risoni che presentano complessivamente una svalui

tazione superiore al sei per cento sul merito del risone-base.

Art. 24.

Il prezzo si intende stabilito in lire italiane per ogni quiu-
tale, per merce resa franca di ogni spesa come segue: '

Frumento nazionale e grantarco (peso netto) in magaz-
zino-base Cavallermaggiore, oppure base Alessandria, oppure
base Torino, con facoltà <li consegna in magazzini situati
entro un raggio di 100 chilometri da quest'ultima città, cal-
colati in base alle distanze ferroviarie;

Risone (peso netto) in magazzino-base Vercelli;
Riso e riso agusciato (ipeso lordo - tela nuova per mera

ce) in magazzino-base Vercelli.
Per il frumento nazionale e il panturco all'atto della con·

trattazione deve essere specificata la base di consegna.
11 Sindacato ha facoltà.di indicare sul listino ufticiale dia

stiµtamente i prezzi per le basì suddette.

Art. 25.

Per i contratti in framento estero il prezzo si intende
pure stabilito in lire italiane per 100 kg. netti nierce schiava
di dazio e di statistica, resa franco sylos Genova.

.Art. 26.

Per i contratti in grano manitoba utlantico il prezzo si
intende dtabilito pure' in lire italiane, per 100 kg. netti,
merce schiava di dazio e di statistica, resa franco vagone
transito nel porto di Genova, in tele di proprietà del come
pratore, tasse portuali a carico del Wenditore.

Art. 27.

Tutti i termini e le modalità di outrattäkiolië e di con-

segna stabiliti nel presente regolamento per il frumento na.

szionale depositato in uno dei magazzini-centro si applicano
al frumento estero ed al manitoba, in quanto non signo coni
trari alle disposizioni dei precedenti articoli 25 e 26.

Cáro IV.

Della esecuzione e della compensazione dei contratt¾

Art. 30.

La consegna del frumento nazionale, del granturco, del
riso, del riso sgusciato e del risone deve essere effettuata da
uno dei magazzini autorizzati dal presidente del Consiglio
P.E.C. di Torino, diaccordo con le autorità di Borsa, situati
nei magazzini-base o nel raggio massimo di 400 km. da es i.
Per Torino si intende quattrocento chilomentri dalla città
di Torino.
Il presidente del Consiglio P.E.C. può, in via eccezionale,

sentite le autorità di Borsa, autorizzare alla consegna ma-
gazzini situati anche oltre i quattrocento chilometri dai
luoghi-base.

Art, 31.

Per merce consegnata fuori dei magazzini-base: Alessan-
dria, Cavallermaggiore e Vercelli, il venditore è tenuto a

bonificare la spesa di trasporto dal magazzino di consegna
rispettivamente fino ad Alessandria, o Cavallermaggiore, o
Vercelli.
Per merce contrattata base Torino il venditore non è te-

nato a nessun beneficio per la differenza di trasporto quan-
do la úierce itessa sia da lui consegnata in magazzini situati
entro un raggio di 100 chilometri da Torino. Per la merce

consegnata da magazzini oltre il raggio di 100 chilometri
da Torino,. il venditore è tenuto a bonificare la. differenza
di trasportp dal magazzino di consegna fino a 100 chilometri
da Torino.
Le differenze da bonificarsi. sono stabilite dal Sindacato

sulla base delle tariffe ferroviarie vigenti alPepoca della
consegna della merce.

.

Art. 32.

La messa a. disposizione da parte del venditore deve es-

sere effettuata alla Cassa di garanzia e compensazione unita-
mente:

a) ad un buono di consegna alPordine, vistato dal ma-
gazzino ove trovasi la merce;

bi al certificato di perizia, di data non anteriore a tren-
ta giorni per il frumento liazionale od estero, il riso, il riso
sguseisto ed il risone, e a venti giorni per il granturco, che
comprovi il merito della merce offerta e stabilisca gli even-
tuuli deprezzamenti;

c) alla fattura della :merce, con deduzione degli importi
da computare per eventuali abbuoni di perizia e per diffe-
renza di trasporto, a sensi del precedente articolo.

Art. 33.

CAro HI.

Dei contratti a premio.

Art. 28.

Entro le ore 16,40 del giorno 15 del mese, il compratore
del premio deve far pervenire al venditore ed alla Cassa
di garanzia e compensazione la dichiarazione se eeli intenda
eseguire il contratto..

Art. 29.

Il mangato invio della dichiarazione, :di cui alParticoki
precedeige,,da parte del compratore del premio, implica Pab
bandono del ¡iremio stesso.

Il buono di consegna deve indicare la specifica della merce
e garantirà:

a) la merce resa franco di spese e franco di magazzinag-
gio e di assicurazione per dieci giorni dalla data valida della
messa a disposizione;

b) il peso definitivo della merce;
c) la condižionatura della merce.

Il buono di consegna deve inoltre contenere l'indicazioí1e
del numero e della data del certificato di perizia, nonchè il
numero di deposito della inerce nel magazzino, corrispondente
a quello della merce periziata.
Quatora uno stesso buono di consegna sia presentato dopo

successivi trasferimenti per una nuova messa a disposizione,
Fultimo consegnante del buono è responsabile perda quota
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di spese di giacenza e per ogni altro onere eventuale sulla

nierce, fino alla reintegrazione delle condizioni regolamentari
per la consegna.

Art. 34.

La messa a disposizione da parte della Cassa di garanzia e

coinpensazione è effettuata con avviso a mezzo lettera racco-

mandata.
Il compratore deve provvedere al paganiento entro il gior-

no successivo, ritirando il buono di consegna con i documenti

allegati, di cui all'articolo 32 del presente regolantento.

Art. 35.

Il pagainento da parte del conipratore deve essere fatto per
contanti ed il trasferimento della proprietà della merce av

viene, a tutti gli effetti, solo all'atto del pagantento mede-
simo.

La Cassa deve eseguire il pagamento al venditore entro

cinque giorni, dal giorno valido della messa a disposizione.

Art. 36.

Il coinpratore di fruniento nazionale od estero, granturco
e risone quando ritira la merce deve fornire le sue tele per il

ricevimento franco magazzino in eni trovasi la merce stessa.

Le spese di insaccatura sono a carico del compratore.

Art. 37.

E in facoltit del venditore di frumento nazionale ud estero,

granturco e risone di consegnare la Inerce insaccata in sac-

chi propri, purchè in buone condizioni. In tal caso i sacchi
restano di proprietà del ricevitore ed il loro peso e da coni-

putare coine merce.

Il venditore di riso e di riso sgusciato invece ha l'obbligo
di fornire la nierce insacrata in tele nuove nornulli da riso,
di juta, della capacità ciasenna di 100 kg. lordi, eneite in
bocca. Il peso delle tele si coniputa come inerce.

Art. 38.

E consentita la consegna da vari ningazzini di frunwnto

nazionale, granturco, riso, riso sgusciato e risone, purche i
quantitativi singoli non siano inferiori alla partita niiniina
ammessa per ciascuna specie di cereali.

Art. 30.

La consegua deve essere effettuata nella quantitù precisa
richiesta ; è tuttavia tollerato uno svarto di peso non supe-
riore all'uno iper cento, in più od in meno, sulla quautitù
effettiva.
Tale differenza deve essere regolata direttanieute fra il ri-

cevitore ed il magazzino che lia vistato ed eniesso il buono di

consegua, in base al prezzo utliciale alla data della messa a

disposizione.
Art. 40.

L'abbuono per l'eventuale differenza risultante dal certi-
ficato di perizia è ragguagliato al prezzo ufficiale alla data
della niessa a disposizione.

Art. 41.

11 prezzo ufficiale. agli effetti degli articoli 30 e 40 del pre-
sente regolamento, ù quello nevertato por la contrattazione
in contanti o, in mancanza di queste, per Ic contrattazioni
per il mese in corso.

In mancanza di queste ultime il prezzo e stabilito dal Sin-
ducato in base ad informazioni.

Art. 4'2.

La messa a disposizione, di cui all'art. 31 del presente
regolainento, può essere effettuata dal venditore alla Cassa
di garanzia e compensazione, nou oltre le ore dodici di ogni
giorno del mese stabilito per la consegua a partire dal gior-
no \" e non dopo il 22.

I er il niese di febbraio il termine niassimo di cui sopra ò il

giorno 20.

Art. 43.

I a Cassa di garanzia e compensazione, avuta dal vendi-
tore la niessa a disposizione, la trastnette, entro le ore dodici
del giorno successivo, procedendo all'assegnazione ai com-
pnitori in ordine cronologico delle richieste che le sono per-
venute, oppure, in mancanza di queste, in ordine progressivo
secondo la registrazione dei contratti.

Art. 14.

Il coinpratore può trasferire la messa a disposizione entro
il giorno successivo a quello in cui essa è effettuata dalla Cas-

so, niediante un nuovo contratto di vendita per contanti. lu
tal caso il conipratore deve restifnire alla Cassa la messa a

disposizione da lui girata, registrando nel giorno stesso il
nuovo contratto con il quale si effettua il trasferimento.

Art. 45.

I a niessa a disposizione per la merce venduta per contanti
deve essere effettuata dal renditore entro il giorno successivo

alla conclusione del contratto, ed assegunta dalla Cassa al ri-
spettivo conipratore.

Art. 10.

Il conspratore di nierce per contanti non più trasferire la
messa a disposizione e deve provve leve al ritiro della merce,
colle norme di eni agli articoli 31 e 33 del presente regola-
1001110.

Art. 4"i.

La data valida della messa a disposizione è fissata per il

giorno successivo a quello in cui il venditore lia rimesso alla

Cassa il buono di consegna, ed unica a tutti gli effetti tanto
per il venditore quanto per il compratore.

Art. 48.

Se il termine di validità dei certiticati di perizia, di cui
all'art. de del presente regolamento, siene a scadere nel gior-
no della niessa a disposizione alla Cassa da parte del vendi-

tore, esso resta fermo e valido per il compratore, nei con-
fronti della Cassa stessa, durante il tempo di trasferimento,
di cui agli articoli 13 e 14 del presente regolamento.

Art. 49.

Il compratore può far valere il diritto di ricevere la mer.
ce, mediante avviso scritto che pervenga alla Cassa di ga-
ranzia e compensazione entro il giorno venti di ogni mese
ed entro il giorno diciassette per il mese di febbraio, priina
dell'apertura della Borsa.
In tal caso il compratore è tassativamente tenuto a ritira-

re la merce la cui messa a disposizione potrà effettuarsi an-
clie dopo i termini indicati nell'art. 12 del presente regola-
mento.
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. Nelle riunioni di Borsa del giorno 20 di ogni mese e del
17 febbraio la Cassa di garanzia e compensazione pubblica
nella sala delle contrattazioni il uumero dei lotti richiesti

per le consegne.

Art. 50.

La Cassa di garanzia e compensazione, in seguito alla ri-

chiesta dei conipratori, può esigere dai venditori la merce,
escludendo i relativi contratti dalla compensazione d'ufticio.
Le richieste della Cassa devono essere fatte ai venditori se-

condo Pordine di registrazione dei contratti, al più tardi en-
tro il giorno 21 di ogui mese e 18 di febbraio.

Art. 51.

I venditori ai quali sia intimata la consegna della merce,

a sensi del (necedente articolo, devono effettuarne la messa

a disposizione da uno dei magazzini notorizzati, non più tardi
delle ore dodici del giorno 28 di ciascun mese e del giorno
23 del mese di febbraio.

Art. 52.

Tutti i contratti che non risultino compensati, od eseguiti,
od in corso di esecuzione, sono lignidati in base ad un prezzo

di conipenso che sarù stabilito dal Silulneato in apposita adu-
nanza, teunta dopo la riunione di Ilorsa lel giorno ventotto
di einscun mese e del giorno venticinque febbraio, e lorniato

in base alla media dei prezzi di chiusura praticati nelle tre
Norse precedenti il giorno in cui cessano le coutrattazioni

per il mese in corso.

In caso di mancanza di corsi ufficiali il prezzo Il compenso
sarà stabilito dal Sindacato in base ad informazioni.

Art. 53.

11 prezzo di coinpenso ù reso noto con imniediata afilesione

nei locali della Borsa.

Gli eventuali reclami, motivati e firmati thi almeno un

quarto degli agenti di Ilovsa, devouo essere presentati alla

Deputazione, o ad un suo delegato di turno appositamente in-

caricato, entro un'ora dalPavvenuta comunicazione del prez-

zo stabilito. La Deputazione, o per essa il suo delegato, sen-
tito il Sindacato, delibera inappellabilmoute sui reclami, co-
municando le sue decisioni e le eventuali modifiche (1el prez-

zo di compeuso, entro un'ora dall'avvenuta presentazione dei
reclami medesimi.

Art. 51.

Il pagamento delle differenze sui contratti compensati d'uf-
ticio ò effettuato dalla Cassa di garanzia e compensazione
entro Pultimo giorno del mese.

Art. 55.

Il contmittente ù tenuto a far pervenire alPagente di Bor-
sa tempestivamente le sue istruzioni per le operazioni aper-
te per il mese in corso, tanto per il caso in cui gli possa
.venire notificata la anessa a disposizione della merce, se è

compratore, quanto per il caso in cui possa essere richiesta

la anerce, se è .venditore.

In mancanza delle istruzioni di cui sopra, e del tempe-
stivo invio dei mezzi necessari per adempierle, Pagente di
Borsa ò autorizzato, senza bisogno di preavviso, a proce-

dere al trasferimento della messa a disposizione, oppure al-
,Pacquisto della merce per conto del conunit tente, a sensi de-

gli articoli Re seguenti del presente regolamento.

Caro V.

Delle pericie.

Art. 56.

Sulle partite di eereali artmesse alla contrattazione in

Borsa, e depositate in magazzini autorizzati, deve essere

eseguita la perizia a mezzo di tre periti colle modalità di

cui alPart. til del regolamento generale per la Dorsa merci
di Torino.

Art. 57.

La vielliesta di perizia, redatta su apposito anodulo, con
il nuinero della anerce nei magazzini e con il visto del ma.
gazziniere, può essere presentata al Sindaeato in qualunque
giorno, purchi entro le ore 12.

Il campionamento ò fatto entro il giorno successivo alla

vielliesta della perizia.
Le petizie sono effettuate entro due giorni dal ricevimen-

to dei campioni.
I campioni delle partite peritate rimangono di proprietà

del Sindacato il quale, dopo tre mesi dalla data della pellizia,
ne può disporre liberamente.

Art. 58.

Le perizie sono eseguite in appositi locali, su campioni
del peso minimo di kg. 3 per il frumento nazionale od estero

ed il grantarco, di kg. 1 per il riso ed il riso sgusciato e di

kg. 3 per il risone, prelevati e sigillati a mezzo di personale
delegato dal Sindacato.

Insieme col sigilli è apposto sul campione un bollettino

controlivmato dal campionatore e dal magazziniere da cui
risulta il nuincro di deposito e la data del prelievo.

Art. 50.

Nel locali delle operazioni possono accedere soltanto i

periti costituenti il Collegio petitule ed il funzionario ad•
detto alla Horsa; vi potrà pure accedere un delegato della
Deputazitme per il quale non .vi siano anotivi di incompati-
bilità derivanti da interessi diretti o indiretti nella perizia.

Art. 60.

La perizia pnù essere richiesta, per il frtunento nazionale
od estero, il grant arco ed il visone, tanto alla rinfusa quan-
to in sacchi; per il riso ed il riso sgusciato solo su partite
insaccate.
10 in facoltà del richiedente di assistere al prelevamento

ed al sigillamento dei campioni.

Art. 61.

I campioni sono sottoposti ai periti senza la indicazione
del proprietario della merce e contrassegnati da un nu-

Inero.

Art. 62.

Le perizie non possono effettuarsi se non sopla un quan-
titativo minimo corrispondeute alla partita ammessa per
ogni specie di cereale, formante un monte di qualità omo-

genea.

Art. 63.

Frumento nurionale. - I periti deliberano sulla qualità
e sul condizionamento del frumento e ne detertuinano il

peso ppecitico e la percentuale di corpi estranei.
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La determinazione del peso specifico e della percentuale
dei corpi estranei è stabilita dai periti valendosi del gabi-
netto d'analisi della Borsa.

Art. G4.

Qualora il frumento nazionale offerto per la consegna
non raggiunga il merito-base, di cui all'art. 7 del presente
regolamento, le deficienze, entro il limite massimo di cui al

successivo articolo 8, sono compensate dal venditore me

diante abbuoni, come in appresso:
uno per cento o frazione proporzionale, Dno al primo

chilogrammua mancante sul peso specifico ;
uno e mezzo per cento, o frazione proporzionale, dopo il

primo chilogramma anancante e fino al secondo cliilogramma ;
uno pei• ceitto, o frazione proporzionale, quando la per-

centuale dei corpi estranei superi il limite niassimo stabi-

lito, salÑe le riduzioni di cui all'articolo successivo.
Gli abhuoni ¡per grano non maturato sono determinati

come segue : mezzo per cento sul primo 1 % ; uno per cento

suFeecondo 1%; uno e mezzo per cento sul terzo 1%.

Art. 65.

Un aunuoni per le eccedenze dei seguenti corpi estranei
sono ridotti alle.misure di cui in appresso:

0,50 per cento, o frazione proporzionale, per segale;
0 75 per cento, o frazione proporzionale, per avena, orzo

a .veccia.

Gli altri semi e gli altri corpi estranei, che non siano

compresi tra i suddetti generi sono considerati di nessuu
valore e bonificati integralmente.

Art. 66.

Frumento estero. - I periti deliberano anche sulla pro-
Venienza della merce e procedono a tutti gli accertamenti
ed agli abbuoni previsti per il frumento nazionale, tenendo
conto che la quantità dei corpi entranei non può, nel fru-
mento estero, superare til 2 °/o.

Art. 67.

Granturco. - I periti deliberano sulla provenienza, sulla
qualità e sul condizionamento del granturco.
Il coefliciente di umidità è determinato dal gabinetto di

analisi della Borsa.

Art. 68.

Riso. I periti deliberano sulla provenienza, sulla qua-
lita e sul dondizionamento del riso.
Qualöra il riso offerto per la consegna non raggiunga il

merito-base, le differenze, entro il limite massimo consentito,
devono essere compensate dal venditore mediante abbuoni
percentuali come in appresso :

tre qúarti per cento del .valore, o frazione proporzio-
nale, per ogni uno per cento di eccedenza in grana rotta;

uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per
ogni uno per cento di corpi estranei o di grana vestita ;

uno per cento del .valore, o frazione proporzionale, per
ogni uno per cento, di grana maculata, gessata o anorta.
La percentuale massima di grana maculata, gessata o

morta follerata nel riso antmesso alla consegna, è stabilita
a sensi delPart. 17 del presente regolamento.

Art. 09.

Ilie aguaciato. -- I periti deliberano sulla provenienza,
sulle qualità e sul- condizionamento del riso sgusciato.

Qualora il riso sgusciato offerto per la consegna non rag-
giunga il merito-base, le differenze, entro il limite mhssimo
consentito, debbono essere compensate dal venditore nía-
diante abbuoni percentuali come segue:

mezzo per cento del valore, o frazione proporzionale,
per ogni uno per cento di eccedenza di grana rotta;

uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per
ogni uno per cento di corpi estranei o di grana vestita;

uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per
ogni uno per cento di grana maculata, verde, gessata o

morta;
uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per

ogni chilogramma mancante sulla reat-tipo.

Art. '70.

La prova di resa del riso sgusciato è compiuta separata-
mente da clasenno dei tre periti, ed è calcolata sulla media
dei tre risultati.
Le operazioni di prova sono .e seguenti:
«) tre lavorazioni con folla a mano;
b) una lavorazione con polvere di marmo a mano;
c) una pulitura cou pezzuola di cotone o lino.

La prova, per determinare il contenuto di corpi estranei,
deve essere eseguita imediante apposito crivello; quella re-

lativa alla grana maculata, verde, gessata o morta, viene
eseguita a anano.

A12t. 71.

Risonc. - I periti deliberano sulla provenienza, sulla qua.
lità e sul condizionamento del risone.
Qualora il risone offerto per la consegna non raggiunga il

merito-base, le deficenze, entro il limite massimo consentito,
devono essere compensate dal venditore mediante abbuoni
percentuali come in appresso :

uno per cento del valore, o frazione proporzionale, per
ogni chilogramano mancante sulla resa-tipo dell'annata in
grana intera;

uno per cento del valore, o frazione considerata come
mezza unità da uno a cinquecento grammi, e come unità da
cinquecento a smille grammi, per ogni uno per cento di terra,
corpi estranei di qualsiasi natura, grane vuote o grane fal-
lite (così dette « scatole » o « vitelle »).

Art. 72.

La prova di resa del risone è compiuta ,separatamente da
ciascuno dei tre periti ed è calcolata sulla media dei tre
risultati.
Le operazioni per la prova sono le seguenti:
a) una sgusciatura con la scatola;
b) tre lavorazioni con lolla a mano
c) una lavorazione con la polvere di marma a nianey
d) una pulitura con pezzuola di cotone o di lino.

La prova per determinare il contenuto di terra, o di corpi
estranei, deve essere fatta mediante il normale crivello. per
risone; quella relativa alla grana maculata, gessata o morta
ed alle grane vuote o fallite è eseguita a mano.

Art. 73.

Tutti gli ablmoni ilovuti al compratore e contemplati nei
precedeuti articoli sono determinati dal Collegio peritale
e riportati nel certificato di perizia.
Le decisioni peritali sono prese a maggioranza, devono

essere stese su apposito modulo e firmate da tutti i periti.
Esse sono rimesse al Sindacato, il quale, dopo il conipimentq
delle operazioni, rilascia il certificato di perizia.
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2 'fatto di.vieto ai periti di comunicare ad alenno notizie
hullo svolgimento delle operazioni peritali, pena la cancel.

lazione dall'albo.

Art. 74.

,
Il pagamento delle somme dovute per le perizie, a norma

della tariffa evigente, deve essere effettuato al Sindacato al-
l'atto della presentazione della domanda.

CAPO ŸI.

Disposizioni finali.

Art. 75.

Il presidente del Consiglio P. E. C., su proposta del Sin-
dacato e parere della Deputazione di borsa, potrà anodificare
i termini stabiliti nel presente regolamento quando ne sia ri-
conosciuta la necessità.
Le date indicate nel regolamento stesso, quando ricorrano

in giorno festivo, sono riportate al giorno feriale seguente,
eccetto la scadenza del termine per la liquidazione dei con-
tratti compensati d'ufficio che viene anticipata di un giorno.

Art. 76.

Per tutto quanto non è disciplinato nel presente regola-
mento valgono, oltre le vigenti disposizioni legislative e re-
golamentari in materia, lo statuto ed il regolamento della
Cassa di garanzia e compensazione della Borsa merci di
Torino.

Roma, 15 aprile 1932 - Anno X

Visto: si approva il presente regolamento composto di 76
articoli.

Il Ministro per Vagricoltura e le foreste:
ACERBO.

Regolamento per la Cassa di garanzia e compensazione
della Borsa merci di Torino.

Disposizione preliminare.
Art. 1.

Le funzioni della « Cassa di garanzia e compensazione
della Borsa merci di Torino » sono previste dal regolamento
generale della Borsa e dai. regolamenti interni delle singole
Sezioni della Borsa stessa, e sono disciplinate (lal proprio
statuto e dal presente regolamento.

Registrazione dei contratti.

Art. 2.

La richiesta della registrazione d'un contratto deve essere

presentata alla Cassa non oltre le ore 10 del giorno succes-

Rivo alla conclusione dell'affare. La richiesta a stesa su ap-
posito modulo, contenente resplicita dichiarazione da parte
del richiedente di conoscere e di accettare tutte le condi-

zioni contenute nei regolamenti della Borsa merci di Torino,
e deve essere accompagnata dai prescritti depositi originali
e relativi diritti di registrazione.
La Cassa riceve la richiesta di registrazione senza assu-

mere alcun impegno, nè responsabilità.

La Cassa registra il contratto nello stesso giorno della ri-
chiesta, rilasciando apposito modulo munito delle firme au-

torizzate.

Art. 3.

Effettuata la registrazione di un contratto alla Cassa da

parte di un contraente cessano le sue responsabilità verso

la contropartita, alla quale subentra la Cassa.
La Cassa registra i contratti a nome dell'agente, oppure a

nome del committente, se l'agente lo rivela.
L'agente però è responsabile verso la Cassa per le opera-

zioni concluse d'ordine o per conto del committente, fatta
eccezione per quelle persone o ditte per le quali la Cassa ri·
nuncia esplicitamente a detta garanzia, e che sono inscritte
in apposito elenco formato dalla Cassa medesima. Tali per-
sone o ditte restano accreditate presso la Cassa.
Le persone o ditte che intendono essere accreditate alla

Cassa devono farne domanda per iscritto.
Su tali domande la Cassa delibera insindacabilmente.
La Cassa può imporre al richiedente il deposito di una

cauzione in titoli di Stato o in denaro.
Gli operatori accreditati alla Cassa - salvo sempre Pob-

bligo di operare a mezzo di agenti per ottenere la registra-
zione dei contratti - trattano direttamente con la Cassa

per quanto riguarda i pagamenti, gli incassi e la esecuzione
e compensazione dei contratti stessi.

Qualora una delle parti contraenti non ottemperi alla re-
gistrazione nel termini prescritti, la Cassa ne da immediato
avviso al Sindaeato, il quale, previ opportuni controlli, pro-
cede tosto alla liquidazione del contratto colle norme di cui
all'art. 44 della legge 20 marzo 1013, n. 272.

Art. 5.

Il Sindacato denunzia alla Deputazione di Borsa gli opé-
ratori che non ottemperino all obbligo della registrazione
dei contratti.

Art. 6.

La Cassa può rifiutare la registrazione di contratti nei
confronti di qualche operatore ose, a suo giudizio, ricorrano
ragioni che rendano opportuao il provvedimento a tutela
degli interessi generali di garanzia.
Il rifiuto di registrazione è insindacabile, ed è comuni-

cato alPinteressato ed alla sua controparte, senza enunziarne
il motivo, al più tardi entro le ore 15 dello stesso giorno della
presentazione della domanda di registrazione del contratto.
Nello stesso termine la Cassa deve promuovere da parte

del Sindacato la liquidazione del contratto non registrato,
cui il Sindacato procede prima della chiusura della Borsa
dello stesso giorno.

Art. 7.

In caso di rifiuto di registrazione, la Cassa restituisce i
documenti alPoperatore cui fu respinta la domanda e stende
un conto di liquidazione il cui saldo eventualmente passivo
va a carico dell'agente del contraente, al quale fu rifiutata
la registrazione.

Diritti e depositi.

Art. 8.

Il presidente del Consiglio provinciale delPeconomia cor-
porativa di Torino, su proposta della Cassa e sentito il pa-
rere del Sindacato e della Deputazione, stabilisce con sua
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ordinanza e per ogni categoria di nierce l'anunontare dei

depositi originali e delle difl'erenze per varinzioni di prezzo
da versare alla Cassa.
Colla stessa procedura il presidente del Consiglio P. E. C.

stabilira i diritti che competono alla Cassa per la registra-
zione e la liquidazione dei contratti.
Le variazioni nella misura dei suddetti depositi devono

essere pubblicate in Borsa alnieno due giorni priina della

loro applicazíone e devono riferirsi anche al contratti in

corso.

Art. 9.

Le differenze per variazioni di prezzo, fra il prezzo del

contratto integrato dagli eventuali margini gin versati ed il

prezzo ufliciale di listino, devono essere versate, ancorebe

non richieste dalla Cassa, prima dell'apertura della Borsa

successiva a quella il eni listino ha servito di base per la

determinazione della differenza medesima.

Art. 10.

In mancanza di prezzi ulliciali la determinazione delle

differcuze dovute per variazioni di prezzo è fatta sui prezzi
stabiliti dal Sindacato, su richiesta della Cassa.

Art. 11.

I versamenti ed i depositi di qualunque natura devono

essere effettuati alla Cassa in contanti e sono infruttiferi.

Ï depositi originali non sono rimhorsabili tino alla ligni-
dazione del contratto.
Le differenze depositate per variazioni di prezzo sono rim-

borsabili man mano che ulteriori variazioni di prezzo eli-

uninino le ragioni del deposito.

Art. 12.

Il diritto di registrazione versato alla Cassa comprende
la registrazione del contratto e la sua chiusura, in qualun-
que epoca avvenga.
In caso di compensazione d'uffielo di un contratto ad opera

della Cassa, sarà ad essa dovuto un diritto supplementare
pari all'importo della registrazione.

Art. J'l.

La Cassa, ove lo reputi opportuno, in luogo di regolare
separatamente ogm operazione, riassmne tutte le risultanze

a debito ed a credito di un operatore, per ciasenna Sezione
della Borsa merci, e ne pone in evidenza il relniivo saldo.

La Cassa ha la facoltà di dedurre per uno stesso opera-

tore le eventuali risultanze passive di una sezione dalle ri-

sultanze attive di altra Sezione.

Art. 14.

Le somme risultanti a creilito di nu operatore e non ri-

tirate, gli sono accreditato dalla Cassa in apposito conto

corrente infruttifern.

Art. 15.

La Cassa, registrando il contrai to di un operatore no-

ereditato, assume robbligo di corrispondere all'agente di

Borsa la provvigione dovutagli.
Il pagamento «li esso e etfettuato dalla (Ussa alla ligni-

dazione del contratto.

AYt. 10.

Qualora per uno stessa operatore siano registrati contratti
di compra e di vendita che si possano compensare, la Cassa

.

effettna la lignidazione per le quantità che risultano com-

pensate, procedendo al coinputo delle differenze elle devono

essere regulate per contanti.

Art. 17.

Salvo <pianto è disposto nei regolamenti interni, i paga-
menti da parte clella Cassa dei saldi di qualunque specie
sono effettuati il giorno successivo ai termini indienti per gli
invassi da parte della ('ama me lesima.

Art. 18.

I depositi di qualuurple specie effettuati presso la Cassa

di garanzia e conipensazione sono considerati come can-

zione per l'adenipimento delle obbligazioni assunte da ogni
singolo operatore verso la l'assa, e costituiscono per la me-

desiina, in caso di insolvenza dell'operatore, garanzia pri-

Tileginta per l'eseenzione delle obbligazioni stesse.

Execurioni e compensazioni.

Art. 19.

La esecuzione e la compensazione dei contratti sono di

regola effettuate dalla t'assa secondo l'ordine di registra-
zione dei contratti stessi, a meno che l'agente o l'operatore
non specifichino all'atto della registrazione di un nuovo cou-

tratto quale è il contratto precedente che deve essere com-

pensato.
La l'assa esclude dalla compensazione d'uflicio quei con-

tratti che, su richiesta dell'agente o dell'operatore, siano

stati all'atto della registrazione dichiarati indipendenti.

Art. 20.

I contratti mantenuti indipendenti, a sensi dell'ultimo
comma dell'articolo precedente, possono essere in ogni mo-

niento conipensati a richiesta dell'agente o dell'operatore,
e, in caso diverso, sono liquidati d'uflicio alla fine dei rispet-
tivi niesi di consegna in huse alle nornie che saranno stahi-

lite nei regolainenti interni.
I contratti suddetti, se sono registrati a nonie di nn agente

di Horsa che operi a sensi dell'art. 3L del Codice di enm-

mercio, seguono, agli effetti dell'esecuzione, il rispettivo
turno di registrazione, sino al moniento utile per la richiesta
o per la consegna di inerce.

Se invece essi sono registrati a nome di un committente,
devono essere liquidati a norma del 1" comma del presente
articolo, senza che possa avere luogo l'esecuzione separata
dei contratti stessi.

Art. 21.

Qualora due contraenti si accordino per l'eseenzione di

due contratti per il inese in corso, la Cassa, a richiesta dei
contraenti medesimi, può determinare il compenso dei con-
tratti per i quali avviene la diretta esecuzione, non assu-

mondo in tal caso alcuna responsabilitù nò ingerenza nella

consegna.
La richiesta alla Cassa, per la compensazione di eni sopra,

ò presenhita a mezzo lettera raccomandata, firmata da en-
trainbi i contraenti, con l indicazione di un unico prezzo
per la compensazione stessa.

Fino a che la Cassa non abbia areettato la compensazione
non può interrompere l'eventuale procedimento in corso per
il contratio in oggetto, ne l'obbligo di .versamento dei mar-
101.

La faroltà di nerordo per l'eseenzione di due contratti,
prevista dal presente articolo, non pun essere esercitata per
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i contratti per i quali è stata richiesta od offerta la merce
a anezzo della Cassa.

Art. 32.

Ogni partita di merce ammessa nella misura minima sta-
bilita dai,regolamenti interni, per ciascuna categoria, forma
contratto separato ad ogni effetto di registrazione, esecu-
zione e compensazione da parte della Cassa.

Contratti a premio.

Art. 23.

Qualunque sia la specie del contratto a premio, sono do-
.vuti alla Cassa, oltre ai diritti di cui all'art. 8 del presente
regolamento, anclie i seguenti .versamenti per depositi:

dal compratore, l'importo del premio pattuito;
dal venditore, l'importo del deposito originale di cui al-

l'art. 8 suddetto.
11 premio versato dal compratore è accreditato in conto

del venditore.

Art. 24.

Fino al termine del periodo íissato nei regolamenti in-
terni delle singole Sezioni della Borsa merci per la risposta
dei premi, il venditore è tenuto a versare alla Cassa, nei
termini stabiliti, le differenze che si maturano a suo carico
sul prezzo del contratto.

Art. 25.

Trascorso il termine stabilito. per la risposta dei premi,
la Cassa, in epso JFab,bandono del premio da parte del com-
pratore, proegde niisimmediata eh.iusura e liquidazione del
contratto.

Art. 2G.

Il compratore, , ore intenda eseguire .il contratto, deve
far pervenire la relativa dichiarazione, oltre clie al vendi-
tore, anche alla Cassa, unitamente all'importo del deposito
originale e delle eventrali differenze di prezzo maturate a

suo carico.

11 contratto così diventa fisso, con tutte le relative con-
seguenze.

Disposiziopi finali.
- Art. 27.

Ogni comunicazione all,a Cassa, per qualunque oggetto
riguardante i.contratti registrati, dere.essere effettuata per
iscritto, con il richiamo. del numero di registrazione del ri-
spettivo contratto.

Art. 30.

Ogni controversia, dipendente dai rapporti fra i contracu-
ti e la Cama, è deferita a tre arbitri amichevoli composi-
tori, da nominarsi uno per ciascuno dalle parti, ed il terzö
dal presidente della Deputazione di borsa.

Art. 31.

Nel caso in cui da parte del Sindacato si proceda, nei
confronti d'un operatore, ad un'esecuzione coattiva, la Cas-
sa, su richiesta del Sindacato stesso, provvede a tutti gli
incombenti necessari alla liquidazione o esecuzione dei con-
tratti in conformità delle disposizioni del Sindacato stesso.

Art. 32.

Ogni disposizione di carattere generale, affissa nei locali
di Borsa da parte della Cassa, s'intende regolarmente no-
tificata nei confronti di tutti gli operatori.

Art. 33.

Per tutto quanto non è disciplinato dal presente regola-
mento, dallo statuto della Cassa, dal regolamento generale
della Borsa merci, dai regolamenti interni delle singole Se-
zioni e da tutte le disposizioni legislative e regolamentari.
in materia, .valgono i provvedimenti di .volta in volta adot-
tati dal Consiglio P. E. C. di Torino, di concerto con le
autorità di Borsa.

Art. 34.

La Cassa di garanzia e compensazione ha l'obbligo di se-
gnalare al Sindacato o alla Deputazione di borsa quei fatti
o quelle circostanze che, a giudizio di essa, possano rivelare'
situazioni anormali di carattere generale, o di carattere pareticolare, nei confronti di qualche operatore.

Art. 35.

La Cassa deve redigere mensilmente uno stato della sua
situazione, colla specifica del conto profitti e perdite, e darne
comunicazione al Consiglio P. E. C. entro cinque giorni
dopo la fine di ogni anese.

Roma, 15 aprile 1932 - Anno X

Visto: si approva il presente regolamento composto di
35 articoli.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ACERBO,

(2661)

Art. 28. .

La Cassa non da inToimiažioni ad alcuno sulla situazione
dei contratti, fAtfa edcázione per gli operatori accreditati,
per i contratti 're'gi thati a loro' nome, e per gli agenti di
Borsa nei confrmiti & gliei contratti per i quali sono re-

sponsabili.
Art. 29. -

Tytte le coinunicazioni (lella Cassa, per gnalsiasi opera.
zione relativa' al (ontratti nei riguardi di un committente,
sono validamente effet,tuate presso l'agente di Borsa con il
quale è stato concluso l'affare, salvo le disposizioni di cui al-
l'ultimo comma dell'art., 3 del presente regolamento.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma itaÏiana.

N. 11419-1978-29-V,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministerialt
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseca
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilt
1927, n. 494;
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Decreta:

11 cognome (161 sig. Gergic Angelo fu Giuseppe, nato a

Trieste il 3 otto1>re lKT4 e resitlente a Trieste, via Molin a

,Vento n. 44, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giovanna Gergic nata Colonello Giuseppe, nata il

29 dicembre 1878, moglie;
2. Marcello di Angelo, nato il 3 marzo 1912, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifictito all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra escenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, atlill 18 inaizo if)31 - .\nuo IX

(1530)
Il prefello: Pouno.

N. 31410-1970-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

ziolie del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tiitti i territori delle nuove Provincie con II. decreto i:iprile
1927, n. 1114 ;

Decreta :

Il cognoine <lel sig. Gliergliicli Carlo fu Giuseppe, nato a

Tiñeste il 30 giugno 1901 e residente a Trieste, Guardiella
n. 15TV, à restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Carolina Gliergliicli nata Natiergoi fu Giuseppe, nata

il 22 afirile 1910, moglie;
2. Carla di Carlo, nata il 10 novembre 1929, figlia.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 10*20 eil avr:1 ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, alltil 18 marzo 1931 - Anno IX

(1531)
Il prefetto : Ponno.

N. 11410-22TlG.

IL PRE.FETTO

DELLA PROVINCIA Ill TillESTE

Veduta la <lomanda presentata per la sig.a Vladimiva

Raric cli Carlo, nata a Trieste il 27 set teinl>re 1912 e resi-

<lente a l'rieste, via S. M. 31. Sn¡i. n. 628, e tliretta nel of te-

iwre a terniini <lell'art. 2 41el II. <lecreto-legge 10 gennaio
1926, n. 1T, la villuzione del suo cognonie in forina itn-

linna e precis:Imente in « Dari »;
Vetluto el e in lomantin stesso e stata allissa per un mese

tailto all'albe tiel Comune (li resitlenza flell'interessata,
quanto all'alho <li t¡nesta Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non A statn fatta

opposizione alenun;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine della sig.a Vla<limira Baric è ridotto in

« Bari ».

Uguale riduzione è disposta iper i famigliari dell'interes-
sata intlicati nella sua <lomanda e cioè:

11arta di Vladimira, nata l'8 agosto 1930, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, no-
titicato al tutore dell'interessata sig. Carlo Barich, nei motli
previsti ai nu. 2 e 6 del citato decreto 31inisteriale e avrà

esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto

stesso.

Trieste, atitlì 2:1 norzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno,
(1532)

1.ll

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.\LE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 97.

Media dei cambi e delle rendite

del 30 aprila 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.38

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . . . , . . 71.15

Francia. (Franco) . . , , . , , , . . . . . 76.50

Svizzera (Franco) . . . . . . . , . « . , . 376.80
Albania. (Franco) . . . , , . . . . . , , . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . ,
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . 4.75

Aus1ria. (Shilling) .
. . . . . . . . . , . . -

Belgio. (Belga) . a . . . . . . , , . . . . 2.74
Brasile. (Milreis) . . . . , . . , . . . . . .

-

Bulgaria. (Leva) . . , , , , . . . . . . . .
-

Canada. (Dollare) . . . . , , , . . . . . . 17.45

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . . . . . . 58 ---

Cile. (Peso) ............., -

Danimarca. (Corona)
.
. . . . . . . . . . . 3.95

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . .
-

Gerniania. (Reichsmark) · · • • • • • • . . . 4.64

Grecia. (Dracma) . . . . , , . . .

Jugoslavia. (Dinaro) . , , , . . . , , ,

Norvegia. (Corona) . • • · • · · · · · · · , 3.66

Olanda. (Fiorino) . . . . . . . . . . . . , . 7.925

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . , , 214 -

Humenia. (Len) . . . . . . . . . . . . 11.65

St.agna (Peseta) . . . . , , . , . . . . . 153.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . , . , , 3.65

Turchia (I ira turca) . . , , , ,

Ungheria ,Pengo) . . . . . .

IJ IL S. S. (Corvonetz) . . . . . .

Dro
.. .............. 373.94

Hondita3,50 000fD-·······,... 71.675
10. 3,50 ° (1907) . . , , . , , , , , , . 68 -

Id. 3 'lordo
. ............ 45-

Consolirlato 3
.

. . .
. . , , , , , , . 81.70

Buoni novennali. Scadenza 1932 · · · · · • , 99.975
Id. id Id 1931 · - · • • • • 99.675

Id. id Id 1940
. . . . . . . 97. 725

Obbligazioni Venezie 3,50 Ÿo
- e • • • • • a . 83.225
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MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2s.pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Eleneen 30.

Si dictitata ette le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaziorn date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito puty
Ollco, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4 mentre elle dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna A,
essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMElto \MMUNTARE
DEBITO della

.
INTESTAZIONE DA HETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizion< rendita annua

3.50 0 428718 161 -
Romano Luigt fu Fr.ancesco, domic, in Acri Romano Benigno-Luigi fu Francesco, dem.
(Cosenza) ipotecata, in Acri JC9senza), ipptecata.

» 755895 437, 50 Vanni Evelina. Pericle, Ugo, Romano e Noe- Vanni Berlin Evelina, Pericle, Ugo, Romano
a 755896 70 - mi fratelli e sorelle fu Costantino minori e Noemi. fratelli e sorelle fu Costantino,
a 731964 70 - sotto la p, p. della madre Albertazzi Elvi- minori sotto la p. p. della madre Albertazzi

ra di Giovanni, ved. di Vanni Costantino, Elvina di Giovanni, ved. di Vanni Bertin Co.

dom. in Torino Le .due ultime .rendite sono stantino, domie. in
.

Torino Le due ultinre
con usufrutto ad Albertazzi Elvira di Gio- rendite sono con usufrutto ad Albertuzi

vanni, ved. di Vanni Costantino. Elvira di Giovanni, ved. di Vanni Berlin
Costantino.

731960 94, 60 Vanni Pericle fu Costantino, minore ecc. co. Vanni Berlin Pericle ecc. come la preceden-
a 612389 24, 50 me la precedente, libera. te, libera.

012387 24, 50 . .
.

fu Costantino, mino-
e 612392 24, 50 Vanni corrado

fu Costantmo, mmori ecc. Vanni Bertin Corrado ri ecc. come la pre•
» 731962 24,50 Vanni Romano

come la precedente. L'ulti- Vanni liertin Romano cedente. Nell'ultima

Cons. 5 0 179432 125 ma rendita è minore sotto rendita à scritto mi-

la tutela di Vanni Pietro fu Carlo, nore sotto la tutela di Vanni Pietro fu
Carlo.

Buonoact ie· ti3 Cap. 17.500 - Anessi Dosolina fu Eugenio moglie di Bal- Anessi Dosolina fu Eugenio, inleTdetta sotto
soro noveennale lini Antonio. la tuleta del marito Ballini Anl0nio.

Cons. 5 °£ 47622 400 -- Guerrieri Giorgio di Vincenzo domic. in Mo. Guerrieri Giorgio di Vincenzo, minore sotto

dica (Siracusa). la p. p. del padre, domic, come contro.

» 215114 2.500 -- Alotolese Maria-Saveria fu Ciro, moglie di Motolese Maria-Saveria fu Ciro, moglie di

» 215113 2.035 -- Bartolo Serafini-Sauli, domie. in Alontesar. Burtûlomeo Seratini-Sauli, domic. come con-
» 261485 10.000 - do di Alessano (Lecce), vincolata tro,

» 110984 30 - Mezzano 3faria fu Giovanni Battista, minore Mezzano Rosa-31aria-31argherita fu Giovanni

» 110985 80 - sotto la p. p. della madre Gila Teresa fu Battista, minore ecc. Como contro.

» 171338 85 - Antonic, ved. di Mezzano Giovanni Bat-

tista, domic. in Vercelli (Novara). La prima
rendita è con usufrutto a Gila Teresa di

,

cui sopra,

a 187795 50 - Di Ganci Carmelo di Vincenzo, domie. in Di Gangi Carmelo fu Vincenzo, minore sol-
New York. . Lo la tutela di Cerami Carmelo fu Croce,

domie. in Petralia Soprana (Palermo).

p 440061 75 -- Granai Ariodante fu Ercole, minore sotto la Granai Ercole-Ariodante fu Ercole, minore

p. p della madre Dell'Amico Giuseppa ved. ecc. come contro.

Granai. domic. in Torano frazione di Car-
rara.

s 520802 250 -- Famà Francesca di Santo, minori sotto la Intestate como contro, con usufrutto vitali-

520803 250 - Famá Antonina p p. del padre, domic. in zio a 31/rcicho 31aggio Giuseppina ecc. co-
Cefalù (Palermo); con usufrutto vitalizio me contro,

a 31afgio Giuseppina fu Francesco, moglie
di Fama Santo, domie. in Cefalù.

481362 540 - Tibiletti Anita-Amalia fu Eugeni.o Alfredo, Tibiletti Anytita-Aurelia.Au Al£redo, minore
minore sotto la p. p. della madre Locar- sotto la p. p. della madre Locarno Giusep-
ni Giuseçpina di Emilio, ved. Tibiletti, do- pina ecc. conto contro.

mic. in Varese.
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NUMERO AMMOblTARE
DEBITO della IN'fESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIF10A

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Prest.Iittorio 2õ839 100 - Intestate come la precedente. Nell'ultima ren- Intestate come la precedente.
» 50194 100 - dita è sotto la p. p. della madre Locarno

Giuseppina ecc.

ßuonidel'ic- 277 Cap. 0.000 -- Zagari Amelia fu Ezzelino, minore sotto la Zagari ;1/nulla fu Ezzeellino, minOre sottO 14
sorono unale p. p. della madro Corl¿ Lina ved. Zuguri ç. p. della malle Conti Lina ved. Zagari.

s 356 a 6.000 -- Bertoni Eugenia fu Giulio, minore sotto la Bertoni Almu-Eugenia fu Giulio, minore ecc.

tutela di Bertoni Emilio fu Giusepço. Come contro

Buoni del Te- 280 a 5.000 - Pesarin Giuseppe fu Pasquale, con usufrutto Pesarin Giuseppe fu
. Pasquale, con usufr.

soronove nale vitalizio a Guglielmi Teresa fu Giusua ved. Vital. a Guglielmi Teresa fu Dornenico Ved.

Mazzella. 31azzella.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvíso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale; le intestazioni suddette saranno come sopra rettilleate.

Romaa 0 aprile 1932 • Anap X, il direttore generale: CIAMOCCA.

(26061

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SA.NTI RAFFAELE, geTBTald

Ropa - Stabilimento Poligrafico dello Stato · G. .C.


